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IL TRADUTTORE 


La Commerciale Giurisprudenza in varie 
parti meridionali dell’ Europa e principalmente 
nell’Italia è giunta oggi ad un possibile grado di 
perfezione; ma dai monarchi e dalle repubbliche 
settentrionali ne furono i mezzi somministrali 
e le basi. E’giusto dunque di partecipare anche 
ai popoli del Nord i miglioramenti della odierna 
legislazione sul commercio , che alla floridezza 
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sommamente contribuisce delle nazioni. L’ Ei- 
neccio nei suoi trattati di Commerciale Diritto 
espone tutte le nordiche costituzioni su tale ar- 
gomento estensivamente a quelle della Polonia 
e delle altre provincie, dove il potentissimo impe- 
railor delle llitssie ha il sovrano dominio. Io tali 
costituzioni ho illustrato, e consonanti le ho ren- 
dine alle leggi e costumanze moderne con i prin- 
cipii del Diritto Romano, che pure la base forma 
del Diritto nell’impero delle Russie generalmente 
in vigore. Il mio lavoro è nella favella italiana ; 
giacché la più dotta è delle lingue viventi , 
e neppure i commercianti la ignorano; ed anzi 
nella loro educazione commerciale in ogni parte 
del mondo alacremente la studiano e parlano. 

Trai trattati dell’Eineccio, sopra i quali ho 
rivolto le mie meditazioni , forse il più interes- 
sante di tutti è quello dei Vizi nel negozio ban- 
cario : e questo libro , già esaurito nella prima 
edizione , ora debbo a pubblico vantaggio porre 
nuovamente in luce; e , per avere un mezzo di 
estendere il vantaggio anche nell’ impero delle 
Russie , io a V. E. faccio del mio libro la inti- 
tolazione. In tale impero gl’ italiani furono sem- 
pre benemeriti, e furono costantemente onorati: 
e 1’ imperadore regnante riguarda con una spe- 
cie di predilezione i letterati ed i dotti dell’Ita- 
lia , incoraggia le loro fatiche , e la sua imperia- 
le munificenza continuamente versa sopra i me- 
desimi. 


by Coogle 
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Ed è perciò, che nella imperiale legazione* 
delle Russie in Roma egli ha inviato sempre per- 
sonaggi veramente sommi j e verso gli attuali ho 
io i titoli tutti di una speciale riconoscenza ed 
ossequio. L’ illustre Sig. Conte di Stakelberg , 
che recentemente fu promosso , e che della le- 
gazione oggi è primo segretario alla reale corte 
di Danimarca , mi colmò di onorificenze con a- 
michevoli e continui tratti di cortesìa e di favo- 
ri. Gli stessi modi mi furono e mi sono costan- 
temente usati dall’ altro parimenti cospicuo per- 
sonaggio e primo segretario della legazione in 
Roma Sig. Ciamberlano e Consigliere di Stato 
Krivtzoff. Essi mi confermarono nell' altissima 
protezione , che già l’ E. V. mi concedeva. La 
stessa E. V. finalmente, che, per meriti non in- 
feriori ad essi , si trova in maggiore dignità 
e nella primaria rappresentanza delriinperadore 
presso la S. Sede , si degnò pure di farmi spes- 
so consultare in astrnsi affari per le opportune 
spiegazioni con le regole della Romana e della 
Commerciale Giurisprudenza , e si degnò di de- 
putarmi a difensore in gravissime controversie 
di alcuni nazionali avanti ai tribunali contenzio- 
si di Roma, e di commettermi perfino le transa- 
zioni a decoro della nazione con plauso e solen- 
ne approvazione di quanto io per le affidate ope- 
razioni aveva compiuto. 

Concorrono dunque tutte le circostanze, che 
mi obbligano al dovere d’ inalzare a "V. E. un 
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pubblico e perpetuo monumento di osservanza : 
e, non avendo presentemente un piùgrande la- 
voro di mia propria fatica , 1’ E. V. riguardi l’a- 
nimo mio , e non isdegni la tenuità dell’ omag- 
gio , che nel presente libro le offro e consacro. 
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IL TRADUTTORE * 


■ »» —COCOC COCCO < W . 


Troppo arido sarebbe un libro in argomenti su le varie di- 
ramazioni del Diritto , se alla esposizione delle leggi si limilasse. 
La profondità della Filosofia deve delle leggi penetrare lo spirito 
per inter petrarne nel foro la brevità, per estenderle ai singoli 
casi e spesso espressamente non contemplati, e per poterle applicare 
all' uso del Governo e della società civile. Giovanni Eineccio di 
questo mezzo non poteva essere scarso; perchè nel principio dello 
scorso secolo spiccò tanto tra i più grandi giureconsulti quanto 
tra i filosofi di prim'ordine. Le opere legali di quest'autore sono 
dunque tra quelle dei più sublimi pensatori. Egli poi aggiungo 
un pregio proprio, in cui è superiore forse a tutti : ed è quello 
della erudizione sopra le origini i progressi e le variazioni delle 
leggi , su cui egli prende a trattare. Con ciò mirabilmente au- 
menta i lumi per togliere le oscurità nello scoprimento dell' og- 
getto suo, e mirabilmente pure diletta con divertire la mente dall’ 
attenzione speculativa senza mai distrarla dalla speculazione me- 
desima. Tra i trattali di questo ingegno straordinario, quelli sul 
Cambio Mercantile meritano una maggiore diffusione per il mag- 
giore bisogno dei cittadini nella maggiore frequenza di tali con- 
tratti ; ma le nuove leggi hanno posto gli stessi trattati quasi 
nella dimenticanza senza badare , che anche con le nuove leggi 
sono essi utilissimi. 
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Gli eltmenti scrini dalV autore su la giurisprudenza del 
cambio mercantile sono un eccellente lavoro, ma siccome furo- 
no essi lasciati senza 1' ultima mano ; cosi contengono anche 
una qualche imperfezione. La operetta presente supplisce a ciò , 
che manca nell'altra. Sopra la teoria delle cambiali non si possono 
dunque desiderare nozioni più compiute di quelle , che ci ven- 
gono impresse dalla unione di questi due libri. Gli Elementi 
della Giurisprudenza sul cambio mercantile furono gii da me 
tradotti e pubblicati; ma l'opera, di cui oggi pubblico io nuovamente 
la mia versione , ottima è anche in se stessa per l'oggetto, col 
quale venne composta. Essa non i diretta ad istruire i giovani 
o le persone tuttora non iniziate affatto nelle leggi cambiarie ; 
ma diretta è a fare evitare nella negoziazione bancaria t vizi, 
che nel commercio bancario sogliono frequentemente aver luogo: 
ed anche solamente con questa operetta i magistrati potranno 
decidere rettamente tutte le controversie possibili su le cambiali ; 
» giureconsulti potranno dottamente i diritti difendere dei clienti 
sul negozio delle medesime ; ed i commercianti potranno cau- 
tamente regolare gl' interessi propri. Quando professore profondo 
non si debba essere con lo sviluppo anche di tutte le ragioni su 
questo argomento , allora il presente lavoro forse può bastare 
da se stesso , senza il concorso degli altri trattatisti. 

Ripeto , che la materia delle cambiali é frequente presso le 
classi tutte dei cittadini , ed è la maggiorepresso i commercianti 
di ogni specie : ed io ho creduto di aumentarne la utilità col 
mio volgarizzamento. Ci ho pure aggiunto le mie annotazioni 
m le leggi , che sono attualmente m vigore presso i Governi 
tutti , e specialmente dell' Italia. Aon mi sono proposto altro 
scopo , che il vantaggio pubblico : e sebbene questa mia fatica 
eia piccola ; tuttavia io spero , che anche questa non sarà lo • 
talmente vana. 
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CAPO I. 


DELL 4 NATURA ED INDOLE DEL NEGOZIO 
DELLE CAMBIALI 


1 



i. ^-^hiunque, quando a trattare imprenda di un 
qualche argomento , conviene moltissimo , eh’ egli co- 
minci dalla definizione. Quindi è , che noi , essendoci 
proposti di ragionare su i difetti del negozio delle 
cambiali , crediamo in primo luogo di fare una qualche 
parola sulla natura ed indole di questo negozio. Sicco- 
me in fatti curva è la linea , che devia dalla retta ; 
così nei morali e civili negozi 'e tutto difettoso ciò , 
che dalla loro natura ed indole si allontani: e siccome 
altri la curvità non conoscono , a riserva di quelli, che 
del retto hanno nell’ animo una vera idea ; così anche 
i difetti nel negozio delle cambiali alcuno non perci- 
pisce, a riserva di quelli, che la natura, e, per così 
dire , la rettitudine pienamente non ne intenda. Non 
mi arrossisco pertanto di scrivere anch’ io , dopo tanti 
Omeri , un' Iliade. Quantunque in fatti sieno continua- 
mente i giudici aflaligati da questo negozio , e tanti e 
volumi e libri e dissertazioni dei giureconsulti esistano 
iutorno ai cambi , che sembri da gran tempo un tale 
argomento totalmente della grazia di novità esser esausto; 
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tuttavia , dopo una tapta messe , sembra , che si possa 
tuttora raccogliere una ubertosa spiga : e perciò affatto 
non sarà senza profìtto l’udire anche su tutto ciò la 
nostra opinione. Se questa forse si allontanasse in al-*, 
cuni punti da quella degli altri , meriterà il perdono 
a nome pure di loro'; perchè quando si verifichi una 
discrepanza di opinione in alcune cose , dal diritto co- 
mune non definite, allora deve vero e giustissimo essere 
l’assioma del nostro Labeone, che dice, potersi rite- 
nere da ognuno il proprio suo sentimento. ( Svet. 
Aug, cap. 540 

2. Non è poi fuori di proposito una più diligente 
ricerca della origine di questo negozio : e sebbene al- 
tri la gloria dell’ invenzione ne vendichino ai Belgi , 
altri agli.Ebrei, ed altri ai Longobardi ; tuttavia io non 
conosco , che alcuno di essi porti un argomento di cer- 
tezza per la sua opinione. Io ancora dirò pertanto una 
qualche cosa di quello , che 10 sento. Si vede abba- 
stanza perfino nel corpo delle nostre leggi, che i ro- 
mani pure conoscevano i cambisti ed i banchieri. ( Leg. 
4. 5 . 6 . 8. 9. e io. ff. De edendo ). Sebbene poi della 
loro negoziazione abbiapo eruditamente trattato il Cu- 
jaccio ( Observ. lib. io. cap. i 4 - ) e Claudio Salma- 
sio ( De Usur. cap. 17. p. 499. ); tuttavia tra gli an- 
tichi e moderni negozi è tanto difficile di rinvenire un 
dettaglio in tali autori del negozio simile a quello del- 
le cambiali, che piuttosto nei romani ci viene mostrato 
da Cicerone ( Orat. prò Fiacco cap. 1 9. ) e dalle leg- 
gi anche apparisce , ( leg. 24. §• 2. ff De reb. aut. 
jud. poss. , Leg. 18. ff . 1 De liered. pet. , e Leg. 88. ff . 


Digitized by Google 


7 

De solution. ) che 1 * officio dei cambisti consisteva prin- 
cipalmente nel prestare il loro danaro con percepirne 
un frutto dagli altri , e di dar credito a proprio peri- 
colo della moneta da riaversi altrove ; come anche in 
altri vantaggi ed interessi di questa specie. Mutavano 
spesso certamente la moneta : ed è perciò , che fre- 
quentemente una idea se ne trovi anche presso gli an- 
tichi , e presso Giulio Polluce neli’Onomast. VII. 3 o; 
ma il cambio intendono gli antichi veramente quella 
permutazione di moneta , che si compie all’ istante sul 
tavolino per la diversa specie del danaro , e che i dot- 
tori presentemente sogliono chiamare cambio reale o 
manuale. Quindi è-,, che- si chiamano cóllibisti nella 
Nov. 1 36 . ; argentieri da Suida in questo vocabolo^ 
spacciatori di argento dalle L. 37. C. de pignor. L. 
pen. fin. Cod, de const. pec. ; e venditori di argento 
dalla L. 1 2. Cod. de cohor. tal. Da ciò facilmente si 
vede , che que’ passi non appartengono ai cambi locali 
o mercantili o trajettizi , coi quali noi promettiamo 
di far pagare da un altro ed altrove il danaro, che in 
un luogo ci viene sborsato : e questi soli hanno perciò 
il nome propriamente di cambi; e perciò ancora essi for- 
mano della nostra dissertazione il principale argomento. 

3 . Risulta pertanto a tutti , che una tale arte cam- 
biaria degli antichi niente ha che fare coll’odierno ne- 
gozio delle cambiali : e ciò appunto colla sua perspicacia 
d’ ingegno venne bene avvertito da Ulr. Iluber , che 
di questa università già il massimo decoro fu ed orna- 
mento (Prael. ad Pandect. lib. 17. tit. i. §. 12.); ma 
veramente osservò egli stesso tra i primi , che neppure 
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ai romani era ignoto affatto anche il cambio trajettizio 
e locale. Anche Cicerone nella lettera 24. del lib. 12. 
ad Attico, avendo il figlio in Atene per causa dei studi, 
chiaramente disse : per Cicerone sembra già esser, 
giunto il tempo ; ma domando io, cosa quegli farà 
in Atene , se non potrà fare alcun cambio , e se ad 
interesse niente gli verrà prestato? Domanda pertanto 
Cicerone ad Attico , se il suo figlio debba seco porta- 
re in Atene il danaro , od invece ci sia una occasione 
di permutarlo in modo, che, quanto in Roma egli ne 
paghi , altrettanto al figlio ne venga restituito in Ate- 
ne ? Un altro simile passo è nella lett. i 5 , del lib, i 5 . 
Cicerone scrisse a Tirone, se dopo il primo giorno di 
Aprile ( poiché da questo giorno allora cominciava il 
corso degli anni ), niente gli avesse somministrato ; 
giacche vorrei , che avessi tu la premura di cambiar- 
mi quanto in Atene annualmente mi occorra di spese , 
vale a dire : Erode ivi gli sborserà quanto per tale 
oggetto io qui abbia pagalo. Ti prenderai pertanto an- 
che il pensiero di scrivere a me cosa sembri migliore 
a te pure su questo proposito. Voleva, cioè, Cicerone 
padre pagare in Roma quello, che al figlio venisse re- 
stituito col cambio in Atene. In conseguenza niente più 
vero è, che, quanto si vede fatto in quell’ uomo cele- 
bratissimo, la stessa cosa è del cambio, di cui ora par- 
liamo , e che neppure questo era ignoto ai romani. 

4 - Ma sebbene fuori di ogni dubbio apparisca , 
che i romani ancora permutassero in questo modo; tut- 
tavia manifestamente sbaglia lo Schilter ( Exercitat. 3 a. 
§. 9.), il quale crede, che ai romani fosse anzi princi- 
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pallente igaota la specie di questo cambio; perchè le 
monete dei romani avevano per tutto il. mondo un va- 
lore uguale, a quello di Roma, e perchè pure maggio- 
re ìq noi era la sicurezza delle pubbliche strade. In 
ogni modo però si vede bene , che ignote ai romani 
erano molte cose , che oggi costituiscono 1 ’ essenza del 
negozio cambiario. Adesso in fatti un tale contratto si 
stipola con lettere , che si chiamano cambiali , dalle 
quali per ordinario e dalle forinole stabilite nasce non 
solamente una strettissima obbligazione ; ma un’ azione 
anche di tutte le altre più rigorosa : e tanto è pronta 
e congiunta colla esecuzione , che , conosciute le lette- 
re , o , come si esprimono i prammatici , riconosciute , 
non vi è luogo alia eccezione del danaro non numerato 
e nè ad altro sutterfugio di maggiore indagine; ma il 
reo si mette subito in carcere, finché non abbia paga- 
to. In ciò principalmente oggi consiste il commodo 
del negozio cambiario, ed in ciò il contratto delie 
cambiali dagli altri si scosta. Di ciò in latti ai romani 
niente, per quanto io sappia , era noto. Quindi è, che 
io inclino a credere , che aLbiano essi permutato vera- 
mente il danaro , e che soltanto in tal senso abbiano i 
medesimi dato il principio al cambio locale ; ma ip 
modo , che la loro monetaria permutazione appena pa- 
ragonare si possa cogli odierni cambi. La stessa osser- 
vazione fu già fatta dall illustre Berger consigliere del- 
T aulico e cesareo giudizio. ( Supplenti. Elect. proces. 
execut. th. i. posit. 7 . p. 3. ) 

5. Essendo le cose in £a( modo, è verisimild/che 
prima i romani ed i greci, e poscia i veneziani e gli 
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altri popoli marittimi avessero anche anticamente un 
gualche ristretto uso di commerciare il danaro col trarlo 
permetterà; ma che però a. poco a poco i longobardi, 
quando in preferenza di altri- negoziavano in esterijuo- 
ghi , abbiano alato a questo negozio una forma , la qua- 
le, di mano in mino ricevuta dalla consuetudine tra i 
mercanti ,v fosse finalmente approvata dalle pubbliche 
leggi , e , come si è veduto , che in questo modo per 
la sommi utilità corninciassein quasi tutto il mondo ad 
essere accolta ed usata. Abbastanza convincono esser 
questa una invenzione longobarda gli stessi più solenni 
e più regolari vocaboli , quali sono = tratta , valuta , 
indo s samento , avviso , conto , sconto , riscontro , dis- 
conto , d lettera vista, a uso , a doppio uso , per 
-> onore di lettera , largetta , strettezza , e simili , che 
di cisalpina origine .ognuno conosce tutti odorare. Ed 
è perciò, che neppure Carla Du-Fresne in quel dif- 
fuso Glossario della infima e della mediocre latinità re- 
cato ha delle- lettere di cambio dagli scrittori euro- 
pei ; ma delle medesime gli esempi esistono in Lom- 
bardia fin dal secolo XIV. Il senato-consulto veneto di 
quél tempo parlò in fatti delle cambiali : ( Nic. De 
Passeri , De Scriptur. privat. lib. 3. De liti. camb. §. 
16 . ) e delle medesime lettere in quel secolo ne porta 
un esempio simile anche il Baldo nei suoi Consigli al 
cons. 348. del voi. 1 . 

k 6 . Ho creduto in succinto parlare di queste incerte 
cose. Sarà meglio però , che noi ci affrettiamo ad inve- 
stigare là definizione del cambio , dàllà quale poi si 
potrà più facilmente giudicare sulla natura del mcdesi- 


Digitized by Google 



1 1 


ino. r Cambire , cambiare , e campsare presso gli an- 
tichi era già lo stesso che permutare. Noi avremmo la 
testimonianza di Ennio , Columella , Fiacco Siciliano , 
Apulejo Prisciano , Carisio, e di altri , che ci sarebbe 
stato lecito di. addurre; ma ce ne hanno già dispensa- 
to con altri anche Ger. Gio. Vossio ( De Vilirs semi. 
Iib. i. cap. r8 ), l'Alciati ( Parerg. lib. i. cap. 4^»*) 
e Carlo Du-Fresne ( Gloss. med. et inf. lat. tom. i> 
pag. 6g3. et spg. ). Quindi è, che nel medio evo nac- 
quero i vocaboli di precambiare , cambiatore , scam- 
biatore , cambizione , c ampzione , cambitore , candi- 
to , cambio , cammio , scammio , escammio , esoam- 
hiatore , carta scambiaria 0 scampsaria , concambio , 
ed altri molti., de’ quali lungamente parla il prelodalo 
Carlo Du-Fresne. Siccome poi ogni commutazione di 
cambi e di cose allora era compresa sotto il nome di 
cambio : ed ih tale senso era preso anche negli usi 
feudali ( 1 . F. 4- §• 2 - *■ F. 32. §. 5. F. 1 .), come 
pure la stessa parola nel medesimo modo veniva usur- 
pata dal Diritto Canonico ( C. 6. X. de except. ) : qosr 
la commutazione propriamente del danaro cominciò tan- 
to a dirsi cambio , che tale denominazione giunta è all’ 
uso di tutte quasi le nazioni , ad eccezione dei Tede- 
schi e dei Belgi. In fatti a Cambium dicono gli Spa»- 
gnoli , cambio gl* Italiani chartge i Francesi ; ex- 
change gl’ Inglesi : c la commutazione si faceva del da- 
naro con questi vocaboli , che in tal modo avevano un 
significato eguale a quello di fVechsel dei Tedeschi , e 
di fVissel dei Belgi. 
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7» La commutazione poi dei denaro , come abbiam 
dello nel §. 3., si può fare in due modi. O si com- 
mutano in fatti le diverse specie della moneta , per esem- 
pio la moneta d’ oro con quella di argento ; o così la 
commutazione si effettua , che il denaro Hcevuto si sbor- 
sa in altro luogo e nella medesima specie. Noi abbia- 
do già osservato , che la prima delle suddette commu- 
tazioni si faceva frequentemente anche dagli antichi cas- 
sieri banchieri e cambisti. Sembra certamente , che i 
medesimi abbiano in questo modo esercitata 1’ arte cam- 
biaria , e che il Salvatore , dopo averne distrutto i ban- 
chi , li scacciò dal tempio di Gerosolima ( Matth. XXI. 
ia. , Marc. XI. i5. , Jo. II. i4*); perchè cambiavano 
i sicli del santuario colle mpnete in corso. Abbiamo poi 
detto , che neppure il cambio dell’ altra specie affatto 
era ignoto agli antichi , e che da quello di oggi era 
solamente dissimile. Abbiam detto , che quello si chia- 
mava manuale o minuto , e quello locale. ( Si veggono 
Heidig. cap. i. p. 3. , e Grifìander Oecon. leg. lib. i. 
cap. 36. num. 37. ), -Siccome però non abbiamo inten- 
zione trattare di quello ; così solamente di questo ana- 
lizzaremo noi la natura. 

8. Il vero cambio locale è nn negozio , che si trat- 
ta fra quattro persone. In fatti evvi chi ad uno paga 
nel luogo del contratto il danaro col vincolo di sbor- 
sarlo ad un altro in altro e certo luogo : e questi an- 
che tra i commercianti si chiama il solvente ( Der Hferr 
des Wechsels , Stat. Hamb. art. 11., Der Geber des 
Geldes , Orditi, camb. Pruss. art. 3. , Der Ausgeber 
des Wechsels, ec. ). Siccome poi niente importasse il 


Digitized by Google 



*3 

solvente , o sia remittente abbia veramente sborsato 
il dariaro , o ne abbia in altro modo fatta la soddisfa- 
zione , o qui la fede si sia seguita del medesimo ; co- 
si è da osservarsi , dove il medesimo sia stato soddi- 
sfatto , per oggetto di poter chiamare rimessa, il da- 
naro ; giacche questo si deve rimettere in altro luogo 
( Raffaele de Turri , de Camb. disput. i. qu. i. num. 
35 . 3 . (J. ), e giafcchè la medesima somma da pagarsi 
ad un altro si chiama valuta ( Savary Mercat. perf. 
pari. *; cap. 20 . p. i 52. Stiman. Juc. maritim. et naut. 
part. 4- ca P* 8. §. ^8. e seguenti. ). Vi è inoltre chi 
riceve in questo negozio il danaro dal rimittente cou 
la condizione di dare una lettera di cambio' per farne 
ricevere il pagamento in altro luogo e per altrui mano. 
Questi tra i cambisti si chiama trassanie o traente , 
der trassirer , o der wechsser , e nell’ ordinanza dei 
nuovi cambi di Amburgo art. io. e ri. si dice anche 
der geber de wechsler briefes. Siccome poi a cagione 
del remittente il danaro sborsato » chiama rimessa o 
valuta ; così si cbiatna tratta per cagionò del traente 
( Sam. Stryk de camb. litt. accept. cap. a. §. 3 . ). 
Inoltre quando il traente ad uno consegni le cambiali 
ad oggetto di presentarle in altro luogo , allora questi 
si chiama presentante od ancora esattore , der prò- 
curant , order-haber , inhaber des ìvecsels ( Si os- 
servi la nuova ordin. di Amburgo art. i4- )• Finalmen- 
te accettante si chiama, der bezogne, der belrcckene , 
der trassat , o, come nella nuova ordin. del camb. di 
Amburgo , der bezahter chi altrove per ordine paga 
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del traente , e che accetta la cambiale • pel pagamento 
a lui presentata. - * 

9. Sebbene le suddette quattro persone sieno ri- 
chieste dalla natura di questo' negozio; tuttavia dalia 
cosa stessa siamo avvertiti , -Che anche più o meno pos- 
sono essere. Quando in fatti , come- spesso accade , il 
presentante ad altri faccia la cessione del cambio., od 
almeno sostituisca un altro , che del danaro faccia la 
esigenza in suo nome, allora -è, che accede pure la 
quinta persona. Tale cessione o mandato si chiama in- 
dossamento , o sia , opistógrafo ; perchè si suole scri- 
vere sul dorso della cambiale. Quindi è , che nplle 
memorie del medio evo spesso ci accade di rinvenire 
usate in questo scuso le parole d’ indossare e ridor- 
sare ( Car. Du Fresne Glos. med. et inf. lai. tom. 2. 
pag. 54- ) 5 e perciò poco la forza intendono del voca- 
bolo quelli , che in latino lo traducono per induzione. 
L’ indossatario diviene proprietario' della cambiale, quan- 
do la cambiale si faccia colla formola : per me a Scan- 
zio , VALUTA IN MERCI, (a) V indossatario diviene 
poi solamente procuratore, se così' saia ivi scritto : per 
me a Scanno-, VALUTA AVUTA, o, VALUTA IN- 
TESA. Nel primo caso se l’ indossato di nuovo indos- 
sasse , vale a dire r cedesse di nuovo ad altri le cam- 


(a) La parola . merci è ima espressione generica ; ma il co* 
dice di commercio italico ed il regolamento pontificio vogliono , 
che delle merci sia espressa pure la specie. Quindi è , che con 
la legislazióne attuale la espressione di valuta in merci ha la 
med. forza della espressione di valuta avuta. T. 
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Inali già cedute a se stesso , può facilmente accadere 
l’ intervento della sesta , ed anzi pure di più persone ; 
e che il cambio così per le mani passi di molti t è ciò 
è quello , che chiamano propriamente girata, quantun- 
que spesso continui anche in questo modo ad esser 
chiamato indossamento -( Koènigk ad Ord. camb. Lips. 
§ f ii., Pet.. Muller ad Struv. Synt. Jur. Civ. Exerc. 
a5. th. 43. not. 8. num; io.). Alle volte, oltre le sud- 
dette quattro persone, si sottoscrivono nel cambio altrui 

anche quelli , che' allora intendono di fare in favor 

» 

del traente la sicurtà ; . e ctm giustizia rimangono 
come il traente obbligati alle carceri ( capit. camb. 
Bonon. cap. i5 , Vesunt. art. a.). Ciò appunto h che 
i cambisti chiamano avallo. (Savary Negot. perf. part. 
1 . lib. 3. cap. 8. y 

io. Siccome poi possono intervenire più persone; 
così a più poche può la cosa essere anche ridotta : e 
tanto meno è da dubitarsene, quanto più è certo, che 
un sol uomo assai spesso sostiene la rappresentanza' di 
due persone ( leg. 12 . IT. De legat. ). Immaginate pri- 
mieramente , che io vada da Amsterdam in Amburgo 
a pagare trecento monete ad un mercante amsterdanese, 
e che io da questi ne riceva una cambiale da presen- 
tarsi ad uu mercante di Artiburgo ; allora io di depo- 
nente sosterrò la persona e di presentante , per cui sarà 
fatto il negoziti- fra tre sole persone. Immaginate quindi, 
che un mercante amsterdanese abbia in Amburgo anche 
la bottega , e che nella mia gita egli a me dia le cam- 
biali per ivi essere presentate al suo institore : ed al- 
lora tra due sole persone si è verificato effettivamente 
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il negozio; mentre il mercante amsterdane.se avrebbe' 
tratto e pagato da se stesso , ed io di remittente avrei 
sostenuto la persona e di presentante, ( Stipmann. Jur* 
marit. et naut. part. 4- cap. 8 * §• a 5. e seguenti, Du- 
puy de art. litt. camb. cap. 4 - §• * 9 - ao. ) 

n. È in conseguenza di ciò, che, oltre i cambi 
trajettizi , se ne sono introdotti ancora degli altri, che 
si chiamano propri , eigene wechsel , e meritano il 
nome di cambi nel loro proprio significato. Siccome 
però questo negozio si tratta tra due persone : e Io 
stesso debitore è quello „ che’ trae ed accetta ; cosi 
alla propria persona, come dicono, è diretta la lettera 
di cambio. Quindi non isbagliano quelli , che con altro 
significato pensano impropri di chiamar questi cambi 
(Boenigke Dig. in Ord. nat. redact. lib. 4* titi num. 
9 .). La causa dei cambi non è in fatti nella materia 
del danaro, da darsi e restituirsi da un luogo all’ altro 
e da una all’ altra persona ; ma è la obbligazione in 
iscritto , che viene palliata sotto la forma e specie di 
cambio. Quindi è , che si appellano cambi formali , 
formige wechsel dal Diritto Austriaco de’ cambi negli 
art. 47 • e 54. , e da altri anche obbligazioni palliate . 
Sembra pure certo , che questi cambi sieno a poco a 
poco derivati dai cambi secchi. I pontefici avendo in 
fatti condannato ogni guadagno di usura, trovati si sono 
alcuni uomini di sottile ingegno , che per allontanare 
un tal fulmine hanno voluto dal debitore le cambiali 
concepute in modo , come se in altro modo si dovesse 
pagare il danaro , che però effettivamente si restituiva 
nel luogo stesso del contratto, ed alla sorte allora si 
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aggiungeva secondo P uso cambiario quell’ usura , clié 
si chiama provigione o aggio , o che indossa il manto 
di un qualche altro nome onesto ( R^fTael De Turri, 
De Camb. disput. 1 . 9. 29. n. i 3 . i 4 > , MarqUad. De 
jure mercat. lib. 2. cap, 12. num. 27.). Quando in- 
sensibilmente i mercanti si dimenticarono ' del pontifìcio 
decreto sulla disònestà dell’ usura , i contraenti non più 
mettevano avanti , eh? il danaro si sarebbe pagato in 
altro luogo ? ma il debitore ingenuamente confessava , 
che Io avrebbe pagato in un giorno determinato per 
averne ricevuta regolarmente la valuta: e così nacquero 
i cambi propri , dei quali abbiamo già parlato. Inutile 
non ci è sembrata questa osservazione , con cui facil- 
mente la ragione si adduce ; che oggi le usure in questi 
cambi si aggiungono alla sorte. Dalla stessi origine dei 
cambi si vede parimenti con chiarezza la ragione , per 
cui ammessi nou sono in ogni luogo , e perchè ven- 
ghiuo proibiti da qualche pubblica legge, quando sieno 
nella classe posti dei suddetti cambi a secco ( Jus Camb. 
Austr. art. 54 * , Ordinat. mercat. Ludovici XIV. reg. 
Frane. *tit. 5 . art. 27. , Codex leg. Dah. lib. 5 . cap. 
i 4 . §. 19., Jus. Camb. Prus. art. 34 - )• Dove però le 
suddette proibizioni non esistano, l’esperienza c’ istrui- 
sce , che ivi godono i medesimi privilegii dei cambi 
trajettizi. 

12. Ciò a noi bàsti delle persone, che nel ne- 
gozio entrano delle cambiali. Ora analizzar dovremo con 
un poco più d^ accuratezza quale sia un tal negozio , che 
tra le suddette persone viene concluso. Coloro , che ogni 
cosa pretendono anche nuova ed incognita di porre' sotltì’ 
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le regole del diritto civile , una divissima disputa fan- 
no a qual genere di convenzioni si possa riferire quel- 
la delle cambiali; e siccome nel diritto civile non esi- 
ste alcun luogo veramente proprio di questa spiegazio-' 
ne ; così un genere appena sì trova di patti , ai quali 
da qualcuno non sia riferito. Altri lo tengono p<H? un 
nudo patto ; altri per un patto legittimo ; altri per un 
contralto innominato di dare per farsi dare, o per far- 
si fare ; altri per un mutuo ; altri per una stipolazione ; 
ed altri per uu Mandato. Di tutti poi le opinioni jn 
ciò si eongiungono , che dubitano tutti con le medesi- 
me di stipolare ; e quando intrapresa si sia una tale 
negoziazione , con un poco più di accurato consiglio 
si pongono ad esaminarne la ragione. ( Schilter. Exerc. 
32 . §. i o. , •ExcellenL D. Bohemer. Introd. ad Jus. Pan- 
dect. lib. 19. tit. §. 7. ) 

i 3 . In primo luogo io certamente la ragione non 
veggo , per cui le convenzioni cambiarie si ponghino 
tra i patti nudi 0 legittimi. La differenza già è cono- 
sciuta nelle curie di tutta 1 ’ Europa e sempre avuto 
abbiamo il principio del Diritto Romano , che' i patti 
nudi non producono azione , senza esser legittimi , e 
senza esser contemporaneamente aggiunti nei contratti 
di buona fede. Questi sono i principi i del Diritto Ro- 
mano ; ma non sono in questa parte abbracciati dai 
popoli di germanica stirpe ( Heri.- Parsero. Jur. lib. 1. 
par. 8. ) , che anche in addietro si gloriavano certamen- 
te di dire , che alcun mortale non puq essere ante- 
posto ai tedeschi nelle armi e nella buona fede (Tacit. 
annal. lib. i 3 . cap. 54 . ). Perchè dunque il cambio vo- 
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gliam noi chiamare patio nudo , se ivi alcun patto le- 
gittimo non esiste ? E perchè vogliam dirlo legittimo , 
se non lo abbiamo nudo : che dal legittimo nell’effetto 
alcuna differenza non porta ? Più che nuda pertanto è 
la promessa , che si unisce al negozio del cambio. Chi 
è in fatti, che non sappia, che in ciò i mercanti hanno 
anche oculate le mani ? Chi è quello , che ignori , che 
alcuno non s’ induce di trarre sull’azzardo a chiunque, 
se prima non gli sia stata sborsata effettivamente la 

moneta od in qualche altro modo egli non sia stato 
• * 
soddisfatto- ( §. 8.) giacche anche gli uomini di due 

quattrini conoscono , che 'il patto nudo è una conven- 
zione senza causa propria e nome ; e perciò consiste 
nella nuda volontà o nell’ oggetto della convenzione ? 
( Leg. 7. §. 1. 3. 4* ff« de pactis 37. C. de locat. ) 

1 4 . Credo , che molto meno non fugghino la ragione 
Coloro , che pensano i cambi di potere aggregare in un 
qualche contralto innominato. Sebbene in fatti questa 
opinione difesa sia dal Marquard , ( De Jur. mercaf.* 
lib. 3* cap. 3 . num. 48-) da Samuelle Stryk, (-De 
caut. contr. sect. 3. cap. 5. §. 7. ) e da eruditissimi 
altri autori; tuttavia io coraggio non avrei di riferire 
questo' contratto a quello di dare per avere , e nep- 
pure a «quello di dare per farsi fare. Non ab primo ; 
perchè propriamente consiste nella permutazione delle 
specie ( Leg. 5. §. 1 . 2 . ff. de praescript. verb. ) : 
mentre in questo negozio dall’ unii e dall’ altra parte 
si versa il danaro ( Ulr. Huber. Praelect. ad Pandect. 
lib. 17. tit. 1 . §, ia. ). Neppure poi al secondo; per- 
chè chi promette di pagare, si obbliga più che nella 1 
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promessa di pagamento si possa effettuare ( Frank In- 
slit. Jur. Camb. lib. i. sect. i. tit. 4- §• )• Si ag- 

giunge tale la natura essere dei contratti innominati , 
che può pentirsi , e per conseguenza può in dietro ti- 
rarsi dal contratto chi abbia. per parte sua soddisfatto 
al contratto medesimo , quando 1' altro non avesse 
adempiuto a quanto aveva promesso ( Leg. 3. §. i. 
a. et 3. Leg. 5. pr. ff. de condict. caus. dat. caus. 
non seq. ) $ ma nei cambi è ciò certamente diverso. In 
fatti quantunque il remittente si pentisse innanzi anco- 
ra , che fatto fosse dall’ accettante il pagamento, e 
scrivesse quindi per proibire di pagare: ciò non ostan- 
te il presentatore della cambiale ha il diritto di esser- 
ne pagato ; purché non abbia egli del remittente la 
rappresentanza in se stesso e di procuratore. ( Ordi- 
nat Camb. Pruss. art. a6. , Ordin. Camb. Hamb. art. 
il., Ord. Camb. Dantisc. art. a5. , Heydiger Introd. 
ad Jus Camb. cap. i4< pag. i36. ) 

i5. Tra i suddetti contratti non può finalmente 
alcuno esserne , a cui sembri la convenzione cambiaria 
in tutto di assomigliarsi. Dobbiamo qui escludere la 
compra e rendita ; perchè col danaro non compriamo il 
danaro , quando questo non consistesse in qualche og- 
getto di consumo in natura, come- si osserva nelle an- 
tiche monete. Neppur locazione si potrà chiamare una 
convenzione , che tratti di pagare altrove il danaro , e 
non tratti dell’ uso di una cosa o della prestazione di 
un’ opera. Coloro, che credono di averla riconosciuta 
per una stipolàzione, sarà d’ uopo che mostrino in qua- 
le parte del mondo sia in vigore quel diritto , che non 
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ammetta qualunque cambio senza pure una proposta ed 
una Correspettiva risposta , con cui formata propriamen- 
te viene la stipolazione ( Leg. 5 . §. i. ff. pr. Inst. de 
V. O., L. i. §. 7. de O. et A. ). E cosa importa, io do- 
mando , che i cambi si facciano in qualche officio o 
coll’ intervento dei sensali , quando T obbligazione ver- 
bale non si contragga , che tra quelli che sieno pre- 
senti e che parlino ? (Leg. 1. §. 1. età. ff. De V. 
O. ) Certamente singolarissima è inoltre nello stesso 
modo la opinione di altri , che si persuadono di tro- 
var nel cambio il semplice mandato, lu fatti Tizio in- 
carica veramente Mevio , affine ordini di pagare a Ja- 
voleno in altro luogo cinquecento monete : Mevio. poi 
ordina a Sempronio , che a Javoleno le paghi : e Tizio 
finalmente incarica Javoleno ad esigere un tal paga- 
mento. lu questo modo è certo, che da per tutto qui 
traluce il mandato ( Heydiger. cap. a. pag. ih. , 
Lubblen de camb. thes. ia. i 3 . ). Ciò però, che mo- 
stra 1'affinitk e la simiglianza, non è subito la medesi- 
ma cosa. Se in fatti l* essenza del mandato consiste nel 
solo consenso dei contraenti , qui si esige ancor la va- 
luta e lo sborso della , moneta , e si esige inoltre la 
lettera di cambio , che appartiene alla natura di questo 
negozio , come -noi fra poco dimostraremo. Si aggiunge, 
che il mandato si estingue colla morte dei contraenti 
( Leg. 37. §. 3 . , Leg. 37. ff. Mandati. ) ; ma diversa- 
ménte ' accade nei cambi , dove , ciò non ostante , T e- 
rede del traente ha l’ obbligo di osservar la promessa 
( Heydig. cap. 8. pag. 81., Sani. Stryck Diss. de ac- 
cept. liti. camb. cap. 4* n - 4d, 4 1 -)* È parimenti qui 
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eia considerarsi , che se nasce dal mandato un’ azione 
diretta , per l’ indennità vi « anche 1’ azione contraria 
(Leg. 3 . §. i. , Leg. in. §. 7. et 9. Leg. 19. ff. 
Mandati). È stato però già osservato da altri, che dal 
negozio delle cambiali sorgono solamente le azioni di- 
rette , a riserva 'del caso, in cui faccettante, che ab- 
bia pagato , voglia concedere quella contraria del man- 
dato contro il traente, per ripetere ciò, gli’ egli abbia 
sborsato in forza di un mandato 0 commissione ( StryeL 
de action, caute investig. sect. 1. membr. 7. §§. 18. 19. 
ao. pag. x48.) 4 

16. Nou mi pongo poi ad analizzare le altre opi- 
nioni, che certamente , quando nello stesso modo sieno 
esaminate , parimenti cadono da se medesime. Piuttosto 
in poche parole dirò quale sia il mio sentimento. Io 
credo , che inutilrùente quelli perdano la fatica e 1 olio , 
quando pretendano ai principii ridurre del Diritto Ro- 
mano i negozi tatti, che ai giorni nostri accadono nel- 
la vita civile. Molti, che ciascun popolo ne ha ricevu- 
ti dagli antenati per semplice tradizione , e molti dall’ 
uso e dalla necessità posteriormente inventati , neppure 
in sogno al pensiero passarono dei romani. Tali sono i 
contratti feudali , cetisuari di assicurazione , di vita- 
lizio , di società , di azzardo, e seicento altri , dei qua- 
li , consultando Papiniano , ,se tornasse in vita , biso- 
gna confessare , che gli converrebbe certamente di nuo- 
vo rifondere il diritto. Inutilmente dunque cercano essi 
a quale classe di romani contratti appartengano simili 
negozi , se ignoti furono anche aì romani , nè ai prin- 
cipii si accommodano del diritta civile ( Ger. Gotti. 
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tit. jur. priv. lib. 4 • cap. *4* §§• *• *6. p. 522. 526 .). 
Tale pertanto è il contratto pure delle cambiali , che 

10 Schiltherro ( 1 . c.) e lo Stympanno (Jur. Marit. par. 4 - 
cap. 9. §. 42. ) confessano di non potersi riferire ad 
alcun genere dei contratti contemplati dal Diritto Civile. 

17. Se poi qualcuno ami sapere a qual contratto 

11 suddetto negozio più strettamente si avvicini , io non 
dubito di asserire , eh’ esso sia il contratto letterale : 
non già il romano ed introdotto da Giustiniano ; ma un 
contratto singolare , che prevaluto ha nell’ uso fuori del 
civile diritto. Sara bene di brevemente ciò dimostrare. 
Siccome dicono , che nel vero contratto innominato i 
contraenti alla cosa si uniscono con la tradizione della 
cosa , alle parole con la solennità delle forme , ed al 
consenso si uniscono quelli , che mostrano l’annuenza 
solamente .alla sostanza del consenso medesimo; così si 
dice del contratto letterale , quando in modo con le 
lettere si effettui , che nè la obbligazione nè 1’ azione 
o condizione nasca prima , che fatta venga delle lette- 
re la consegna. Dopo in fatti , che queste scritte sie- 
no e consegnate ad uno , subito compete all’ altro 
1’ azione , non già in forza del denaro sborsato ; 
ma in forza della consegna delle lettere medesime. 
In conseguenza non si ricerca se sia debitore que- 
gli , che scrisse; ma se le lettere abbia egli scritto ( §. 
unic. Iustit. hoc. tit. ). Può certamente dentro un bien- 
nio il debitore servirsi della eccezione di moneta non 
isborsata : ed ha il privilegio d’ indossarne al creditore 
l’incarico della prova ( leg. 3 . Cod. de non num. pec.) ; 
ma, quando ci sicno solamente le lettere, il debitore 
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obbligato è allora di pieno diritto. D’altronde neppure 1 
ci sarebbe mai bisogno di alcuna eccezione , die in 
diritto civile allora finalmente si oppone , quando di di- 
ritto sommo competa l’azione ( Leg. io. Cod. pr. Instit. 
de except. ). Ognuno conosce, che queste cose anche 
convengono al cambio. Il cambio non si chiama con- 
tratto prima, che le lettere di cambio sieno consegnate. 
Ricevute queste, subito nasce l’obbligazione di far pa- 
gare da un terzo il promesso danaro ; ma , quando il 
danaro non sia stato sborsato, non incomincia l’azione, 
e questa in fatti dal cambio dato al traente ha il fon- 
damento e non dal danaro sborsato al medesimo , il 
quale noi deve certamente per lo sborso. Quindi è pure, 
che nelle liti o processure cambiarie inutilmente si chiede 
se il reo sia debitore; ma se il cambio abbia egli scritto 
o fatto. La base anzi di tutte le azioni per. le lettere 
di cambio consiste in ciò, che alcuna eccezione non si 
ammette, e neppur quella della moneta non isborsata , 
quando contestualmente non si dimostri (Ludovic. Proces. 
camb. cap. 4-)- Chi pertanto negherà, che soltanto dalle 
lettere la obbligazione non nasca , e che il cambio non 
sia un contratto veramente letterale? Sebbene in questo 
tutte a puntino non si osservino le circostanze , che Giu- 
stiniano, come sappiamo, ha richiesto nel contratto let- 
terale ; tuttavia è certo , che le medesime non sono al 
cambio essenziali , e che alla natura di esso pure ap- 
partengono. Vi sono anche altre ragioni , che questa 
nostra opinione mirabilmeute confermano , e di queste 
anche un’altra ne osservaremo. È nolo, che, dopo essere 
passalo lo scaccolo del cambio ad altri per l’ indossa- 


rci by Googk 


aS 

meato , l’ indossato deve pagare all’ indossatario , quan- 
tunque all’ indossante avesse già pagato ed anche da lui 
ne svesse ritirato l’istromentp (il Sig. De. Berger Elect. 
process. exequut. §. 53 .). Altrove, se non dalle, lettere, 
questa obbligazione giustamente non nasce. Le sovra- 
espresse cose il Tizio bene osservando ( Jur. priv. lib. 
io. cap. fi. §. 53 .) , la ragione , disse, di queste as- 
serzioni sembra doversi ripetere dalla dipendenza , 
che dalle lettere ha il diritto cambiario. Ad esso si 
unisce anche il celeberrimo giureconsulto Sig. Bohemero 
( exposit. de action, sect. a. cap. 9. §. 16.), che in 
iscritto , disse , doversi formare questo contratto ; e 
che dalla scrittura la forza della obbligazione nasce 
in modo , quajido la verità sia lecito di confessare* 
che questo, negozio al contratto letterale riferire si 
potrebbe. , 

18. Vi è certamente chi nega , che questo negozi© 
si contragga colla scrittura; ma si appoggia, se io una 
qualche ©osa .conosco , ad argomenti bastantemente non 
solidi , ed una mosca riduce quasi ad elefante. In fatti 
dicono costoro primieramente , che .appartiene la scrit- 
tura più alla forma, che all’essenza del cambio? e che, 
quando in altro modo si possa il consenso provare delle 
parti, non. esservi alcuna scusa; perchè si dica la ob- 
bligazione non contratta , e l’ azione non data ( Scacq. 
§. 1. 9. 5 . n. io., Rhetius de Versar, cap. i. Thes. 
io., Boenick. Digest, lib. 4 - cap. 29. n. 9*, ed altri.). 
Non neghiamo veramente , che nasca la obbligazione 
dalla sola promessa espressa. Quantunque; .però, confes- 
siamo anzi , che contrarre si possa in questo modo ; e 
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tuttavia quella obbligazione non è cambiaria ; ma del 

genere , che deriva da tutte le convenzioni e patti. 
L’azione cambiaria compete in conclusione quando nel 
Foro si producano le lettere od apoche di cambio : ed 
allora parata si chiama quella esecuzione prontissima con 
arresto personale , per cui sono distinte dalle altre le 
liti cambiarie (Willenberg. de except. dol. mal. iu camb. 
cessant. §. iG. ). 

19. Dicono poi alcuni col Frank , che , quando 
principalmente intervenghino anche le lettere , sebbene 
sia stata involata la cedola di cambio ; tuttavia è suf- 
ficiente pure una semplice apoca o nudo assegnamento 
( Frank. Inst. camb. lib. 1. sect. 1. tit. 3 . §. i 4 - p. ). 
Già però non convince , che senza lettere si stipoli la 
obbligazione cambiaria. Oltre in fatti, che nelle lettere 
anche la cedola esiste , lo stesso dotto scrittore cono- 
sce, che dall’apoca scritta, od assegnamento non nasce, 
una prontissima esigenza , come nasce dagli altri istro- 
raenti , che i forensi chiamano guarantigiali : *c severe 
sieno queste massime , come sono effettivamente veris- 
sime , chiarissima cosa è, che se ne darebbe certamen- 
te l’ azióne da qualunque apoca od assegnamento , e 
non già dalla sola cambiale- Dunque tale azione deriva 
dalle sole lettere di cambio ; e perciò letterale giusta- 
mente si dice questo contratto. 

20. Francesco Stypraanno ( nel Diritto Marittimo 
pari. 4. cap. 8. §. 4o. e segu. ) impugna , che i cam- 
bi si conlragghino colla scrittura per la ragione , che 
non paga chi ha scritto , ed a causa dello scritto ; 
ma un altro , a cui viene scritto , ed a cui viene 
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sborsato il danaro. Io penso , che nè l’ una e nè l’al- 
tra cosa sia vera. Certamente chi ha scritto il cambio, 
non paga nell' alto fisico : ma siccome ciò eseguisce 
con altrui meezo;- cosi apparisce , che lo abbia fatto 
egli stesso : ed alcuno non negherà , che non abbia 
con giustizia pagato chi «pagò veramqple per mano di 
un altro ( Leg. 56 . leg. 87. ff. de solut. ). Pagò in 
fatti egli per mezzo di un procuratore , vale a dire , 
del trattario,** cui diede del pagamento la commissio- 
■e. Quando poi non accettasse o non pagasse il trat- 
tario , il traente stesso , che scrisse il cambio , inter- 
pone il protesto , ed in forza .del cambio si cita e si 
costringe, a pagare : e per ciò è vero , che si deve pa- 
gare; 'perchè il danaro è sborsato. Se ciò vero in fat- 
ti non fosse , alcuna ragione non vi sarebbe ; perchè 
nella procedura delle cambiali 1’ eccezione non si am- 
mette del danaro non isborsato. Come dunque sarò for- 
zato a pagare ciò , che nego di aver ricevuto , se ap- 
punto mitbbbligo al pagamento per aver ricevuto ? I 
giudici però non ragionano in questo modo. Paga , di- 
cono , perchè hai scritto la tua volontà di pagare: pa- 
ga, perchè conosci di avere scritto tu queste lettere ; 
paga , perchè tu in esse hai confessato di dover paga- 
re. Accusaqp la tua dabennaggine , se hai dato un’ apo- 
ca di cambio senza riceverne lo sborso della moneta. 
Il tutto pertanto alle lettere si riferisce. Da queste so- 
le deriva qualunque obbligazione cambiaria , e da que- 
ste sole T azione, tanto figorosa; ed escludono esse so- 
le 1’ eccezioni tutte di una qualche indagine , ugual- 
mente che la suddetta eccezione della non esborsata 
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moneta. È chiarissima cosa dunque , che letterale sia 
tutto il contratto , e che in ciò il fondamento della ob- 
bligazione unicamente si appoggi. 

ai. Neppure ci sono affatto di ostacolo quelle quat- 
tro 5 persone , tra le quali, come abbiam detto, si tratta 
il negozio cambiario. Sebbene* in fatti altrimenti tra due 
persone sussista il contratto letterale ; tuttavia non vi 
è proibizione per # le quattro , che nel cambio son ne- 
cessarie : ed in tutto questo negozio dal» meno princi- 
pale il contralto principale si deve onninamente distia 
guere. Il- principale si stringe tra il deponente ed il 
traente : e questo esser letterale abbiamo già dimostra- 
to. Come «nudatati dei primi vi accedono le altre per- 
sone. Tra i primi si forma il contratto, e tra gli altri 
si eseguisce ; come ne fece benissimo 1’ osservazione il 
veramente dotto A. A.-Pagenstechec ( admonit. ad Pand. 
part. 3. §. i33. p. 366.). Il traente commette all’ ac- 
cettante il pagamento. Il remittente commette al presen- 
tante , che prenda il danaró a suo conto. Quindi è, 
che tra il remittente e 1’ accettante non ci è alcun ne- 
gozio : e T accettante non si obbliga, che in forza dell’ 
accettazione , in cui dichiara di assumere la . commis- 
sione , come la persona stessa egli fosse del traente. 
Allora dunque in forza delP accettazione obbligato è al 
pagamento. Alle volte paga egli come semplice agente, 
se della cambiale abbia fatto per onore di firma , e 
non direttamente per se , 1’ accettazione. In conseguen- 
za o il presentante sia costretto’ all’ esigenza per il pro- 
prio capitale, quando gli .fosse stato ceduto , o sia di 
altri e per grazia sia costretto ad esigere , sempre il 
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presentante soltanto h il mandatario d$l remittente. Es- 
sendo queste persone dunque accessorie nel negozio na- 
to solamente con le lettere di cambio e concluso dal 
remittente col traente, non sembra certamente poter es- 
serci dubbio, che tale negoziazione non si riferisca tut- 
ta commodamente al contratto letterale. 

22. Siccome poi nelle lettere consiste la sostanza 
di questo contratto ; così conviene , che le medesime 
sieno scritte con quelle espressioni , che dall’ uso sieno 
state anche ricevute. Non vogliamo perciò tardare ad 
esporre le formole, che sono da per tutto richieste. Mi 
sembra da osservarsi però, i.° che alcune sieuq super- 
flue , come l’ invocazione del nome di Dio , Addio , 
Lode a Dio ; la ripetizione della promessa fatta nei 
contratti propriamente di cambio; il saluto; e a . 0 che 
alcuue altre sono tanto necessarie, che ommetter non si 
possono , e non si debbono. Per esempio si deve on- 
ninamente far menzione del cambio o esplicitamente , o 
implicitamente. Esprimere onninamente si deve quale 
cambiale sia , prima o seconda o terza , quando si die- 
no in più numero. È necessariemente da menzionarsi 
la somma , che si deve pagare , il giorno del pagamen- 
to , e la specie della moneta, (a) Finalmente 1 ’ essenza 


(a) Secondo le leggi attuali non è una essenziale carat- 
teristica della lettera di cambio la espressione della specie di 
moneta ; ma viene ordinariamente tacciata, fuori di un patto 
particolare per il comodo dei contraenti; e quando la moneta 
non sia specificata , questa dev’ essere in moneta corrente nel 
luogo e nel tempo della scadenza. T. 
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medesima della cosa ci ammonisce , che non debba man- 
care la sottoscrizione del nome , nè la data , e neppu- 
re il console ( Franck Inst. Jur. Camb. lib. i. sect. 
i* tit* 8., ordinat. camb. Elect. March, art. t. ) (3) 
a3. Si domanda però , se debba farsi menzione 
anche della valuta? Noi pensiamo di sì* Quando accet- 
tata sia la cambiale, non importa, se abbia espresso o 
no il traente la valuta ; poiché il trattario è obbligato 
a pagare per l’accettazione (§. ao.), e non per Io sborso 
del danaro al traente : e perciò questa è una futura 
eccezione per il diritto del terzo ( Zànger de except. 
cap. 14. nura. 54* 9 Franck. Inst. Jur. Camb. cap. 8. 
§. 9. , Ludovic. Process. camb. cap. a. §. 6. ). Quando 
però nelle cambiali non fosse ancor fatta l’accettazione, 
si deve, assolutamente osservare, cosa consiglino le leggi 
del luogo. Ve ne sono alcune , che comandano di 
esprimer la valuta s e tanto essenzialmente la esigono , 
che altrimenti negano alla cambiale l’azione rigorosa 
(Capit. Vesunt. cap. 14.» Ordinat. Mercat. Ludovici 
XIV., Reg. Francor. tit. 5. art. i., Cod. Leg. Dan. lib. 
5. cap. r'4- art- 8. et 19. , Ordin. Camb. March. Magdeb. 
Guelpherb.' Halberst. art. 1., Jus camb. Austr. art. 2.). 
Tanto necessaria non si giudica in altri luoghi ; come 
nell’Ordinanza dei cambi di Lipsia §. 3. e di Brunso 
art. 28. - È cosa più sicura però di far menzione anche 

della valuta , quantunque le leggi pubbliche non la 

- * ’ '• 

(3) La denominazione del console non è neòessaria nelle 
formolo della cambiale ; ma neppure se ne trova ai giorni no- 
stri alcun esempio. T- j 
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giudicassero necessaria; perchò altrimenti, se la prova 
in se stessa così non ne avesse, converrebbe onnina- 
mente ammettere il reo alla contrària eccezione del da- 
naro non isborsato ( Ludovic. Process. camb. cap. ix. 
§. 29. ). Quindi è , che cosa è sempre utile di espri- 
merla , come saviamente avverte De Berger, l’illustre 
consigliere dell’aulico e cesareo consiglio (Suppl. Elect. 
Process. Exsec. th. 1. pos. 28. p. 2.). ( 4 ) 

24. Essendo in questo modo le «ose , noi facil- 
mente rinverremo quale sia veramente la definizione del 
cambio. Il cambio è in fatti , come abbiamo finora di- 
mostrato , un contralto ‘letterale , con cui quegli , che 
ha dato la lettera di cambio si obbliga di pagare al 
presentante in altro luogo e per mezzo di un altro 
una certa somma di danaro a lui dal rimettente conse- 
gnata ed espressa nella lettera. Molte altre cose qui si 
potrebbero aggiungere sulle varie specie dei cambi , 
sulla presentazione ed accettazione dei medesimi , è fi- 
nalmente su gli effetti dei cambi c su la rigorosa pro- 
cessura , che nei cambi si ottiene. Siccome però qui 
non esaminiamo le istituzioni del diritto cambiario, e 
ci siamo proposti di premettere solamente osservazioni 
sul negozio delle cambiali ; così passiamo a dar mano 
piuttosto all’altro capo della nostra dissertazione r in cui 
quali sieno i vizi da evitarsi su questo negozio noi bre- 
vemente bensì , ma però iutieramente dimostreremo. 


(4) Secondo il codice itaiioo ed il regolamento pontificio 
la espressione della valuta non è più controversa ; ma essen- 
ziale. T. . 
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CAPO II. 

DEI VIZI'DELLE CAMBIALI 


i. Osservata la natura dei cambi, non sarà dif- 
ficile di conoscere i vizi nel rfegozio delle cambiali. 
Con la parola vizio intendiamo noi qui tutto ciò , che 
indebolisce questo negozio, e da cui tolta ne venga 
l’efficacia. Il vizio in fatti, sebbene sia un’abitudine 
prava dell’ animo , la quale si oppone alla vera virtù ed 
alla perpetua e costante volontà di bene operare; tutta- 
via non è cosa nuova nella giurisprudenza nostrPdi ri- 
ferire un tale vocabolo anche al corpo , e perfino agli 
affari civili. Certamente pure nell’Editto Edilizio il vizio 
si preude per morbo (Leg. i. §. 7. ff. de Edict. Edilit.), 
quantunque i- più accurati lo distinguano da quello , 
che morbo propriamente si dice in modo, che qui lo 
spiegano per la temporale imbecillita del corpo ; men- 
tre il vizio è del corpo un perpetuo difetto (Leg. ioi. 
§. a. ff. de Verbor. signific. ; ed ivi Gio: Goed« nel 
famoso Commentario p. 775. , e Geli, nelle Notti At- 
tiche lib. 4 - cap. a. ). Siccome poi alle persone si at- 
tribuiscono i vizi o di animo o di corpo ; cosi anche 
nelle cose tanto fisiche quanto morali. Ugualmente viziose 
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sì dicono le cose possedute per forza o furtive ; giac- 
che il possesso coll’ uso non può giammai un titolo 
darne di acquisto ( Leg. 4 * §• 6 , Leg. 33 . pn §. a, 
Inst. de usucap. ). Si dice , che viziate sono le regole 
di Diritto , se più queste non abbiano efficacia ( Leg. 
i. ff. de Regul. Jur. ). Viziate in certi casi si dicono 
anche le scritture ( Leg. 94 * ff eod. ) , e perfino nei 
legittimi atti leggiamo essersi aggiunto un vizio ( Leg. 
77. ff. eod. ). Tutte le cose anzi, che non sono iu al- 
cuna entità, si chiaman viziose ( Leg. 29, Leg. aoi. 
ff. eod. ), ed anche si appellano inutili ( Leg. 201. 
eod. fubr. , Inst. de Inutil. Stipul. , ed altrove frequen- 
temente ). Ed ki quest’ ultimo senso noi appunto qui 
1’ usiamo : ed abbiamo per vizio del cambio tutto ciò , 
che inutile rende il negozio -delle cambiali , ed a que- 
ste intieramente ò parzialmente toglie la forza o 1’ effi- 
cacia. 

2. Nel tempo stesso da tale definizione apparisce, 
che questi vizi del cambio sono di due specie. Imper- 
ciocché 0 §ono più gravi , e si paragonano al mal ca- 
duco ; perchè in modo tutta la obbligazione distrug- 
gono, che poi azione alcuna ed esecuzione non ne ri- 
mane , come se queste affatto spirassero per prescrizio- 
ne. O tali certamente non sono per l’ intiera obbliga- 
zione ; ma l’azione cambiaria li estingue: e questi 
si chiamano giustamente vizi più leggieri. Un chiaro 
esempio di questa distinzione somministrano le leggi 
cambiarie della Marca art. 18., e di Magdeburgo art. 
24., nelle quali viene stabilito, che i cambi propri, 

dopo un anno dalia loro scadenza , si riguardino co- 

3 
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me semplici obbligazioni , e non abbiano più la forza 
del cambio , e che , dopo il settennio , perdano allat- 
to la forza cd ogùi obbligazione. Da questi diritti per- 
tanto la prescrizione settennale apporla il più grave 
vizio , e Tannale il più leggiero ed in qualche mo- 
do stabile ; perchè in tal cambio non si estingue al- 
meno intieramente T azione. Male a proposito non di- 
rete , che naschino alcuni vizi dal diritto ed altri dal 
fatto. In conseguenza di ciò il debitore non paga , o 
perchè il cambio non ha la forza, per esempio, se dal- 
la prescrizione sia estinto, o perchè al pagamento non 
si possa costringere , quantunque il cambio sia nel suo 
pieno vigore, per esempio, se il J debitore, privo di 
beni , si sia dato alla fuga. Nel primo caso T attore 
viene destituito : e nel secondo T attore trova ostacolo 
solamente nel fatto. 

3 . Se molte cose inoltre il negozio delle cambiali 
ha comuni con altri contratti , pure alcune ne ha pro- 
prie: e non può esser certamente, che i vizi anche 
dei cambi non si dividano in comuni ed in propri ; 
mentre quelli , fuori anche dei cambi , tutte riguarda- 
no le convenzioni , e questi solamente il contratto del- 
le cambiali. Quindi è senza dubio, che onninamente 
di alcuna forza non sono i cambi formati dai ragazzi , 
dai furiosi , e dai mentecatti ; come in tutti gli altri 
patti e contratti accade lo stesso effetto ( Leg. 4 <>* ff- 
de Regul. Jur. , Leg. 70. §. 4 - ff* de Fidejuss! , Leg. 
18. Cod. de Jure delib. ). In conseguenza è facile a 
vedersi con chiarezza , che questo vizio è comune a 
tutti gli altri contratti. Ma quaudo alcune leggi cam- 
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iiavie diminuiscono la forza cambiaria nelle cambiali 
delle donne , che non esercitano la mercatura , ( Lu- 
dovic. Proc. Camb. cap. i. §. 8. sequ. et dissert. sing. 
De muliere cambiante ) (a) o dei ministri della Chie- 
sa , ( Maadat. Reg. Polon. anno 17 n. apud Koeni- 
ghium ) 0 finalmente dei contadini o delle, persone del- 
l’ultima plebe, ( Rescript. Friderici due. Saxo. Golh 
anno 1687. apud eumdem Koenigh. p. a. 48- ) questi 
vizi sono propri al negozio cambiario ; mentre tutte 
queste persoue possono in altro modo contrarre obbli- 
gazioni , e si sogliono quotidianamente obbligare. ( L. 
6 . Cod. de revoc* don. ) 

4. Siccome poi anche altre obbligazioni o riman- 
gono di pieno diritto estinte , o per via di eccezio- 
ne (Vino, ad tit. Justit. Quib. mod. toll. oblig. ); così 
lo stesso accade nei cambi. Vi sono i vizi , che di 
pieno diritto tutte le obbligazioni distruggon dei cam- 
bi , per esempio , se nel cambio non sia espressa la 
somma , se manchi la sottoscrizione , se venga dimostra- 
ta , che al tempo della formazione del cambio il tra- 
ente ancor non era negli anni della pubertà , od era 
stato furioso o mentecatto. Quando ancora tutte si si e- 
no fatte regolarmente le cose ; ma la frode del traente 


(a) Nort solamente diminuiscono di for^ , secondo il codice 
italico ed il regolamento pontificio di commercio , le cambiali 
formale- dalle donne non mercantesse ; ma tali cambiali non han- 
no alcuna efficacia. Anzi neppure hanno vigore di semplici ob- 
bligazioni per difetto comune ai contratti tulli fatti senza le 
solennità prescritte dalle leggi. T. 
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ii pagamento e la compensazione si possa istantanea- 
mente dimostrare, il cambio da tali eccezioni è viziato. 
A tali eccezioni la domanda pure appartiene dei mi- 
nori per la restituzione. Questa restituzione in fatti ne- 
gar non suole il diritto ai minori anche nel negozio 
cambiario , se la lesione ne venga provata ( Mev. ad 
Jus. Lubic. lib. 9. tit. 6 . art. ai. n. 26. , Aemer. de 
ver. obligat. valore sect. 2. cap. 1 3 . §. 1 4- ) » e se l’ e_ 
sercizio non abbiano essi della mercatura; poiché a 
questi molti diritti pure del cambio si tronca solamen- 
te qualunque speranza di restituzione , se di presente 
abbiauo i medesimi superato l’età di venti anni ( Ord. 
Mere. Ludovici XIV. Rcg. Frane, tit. 1. art. 6. Jus. 
Barn. 6. Ilalberst. et Madeburg. art. 5 . ), o di veutuno 
( secundum Guelpherb. art. 5 , Brande 6. art. 5 . ): quan- 
tunque altre leggi non istabiliscano precisamente alcun 
anno (Jus camb. Lips. 5 * 2. , Dantisc. art. 3 q. ). 

5 . Finalmente come per altri mali esistono altre 
cagioni ; così la sud. non è la sola origine di qualun- 
que vizio nel negozio dei cambi. Con moltissima faci- 
lità poi derivano tali vizi o dalle persone, o dalle let- 
tere cambiali , o dalla presentazione di esse , 0 dalla 
girala , 0 dal deposito , od in ultimo dalle altre cagio- 
ni di estrinseche circostanze. Sulle quali ad una e ad 
una gioverà di dare un piccolo avvertimento. 

6. Per quanto appartiene alle persone, la condi- 
zione di queste sembra , che viziuo spesso un tale ne- 
gozio. Il cambio pertanto, essendo un contralto , e ta- 
le precisamente, che al letterale è strettamente con- 
giunto , non vi è certamente dubbio , che per esso non 
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sieno in vigore i medesimi diritti , che per le altre 
convenzioni sono prescritti , e perciò ciascuno che può 
fere acquisto , può anche a suo favore nel cambio co- 
stringere un’altro: e chiunque possa validamente ob- 
bligare se stesso , può fare anche il cambio ed assu- 
mere in favore degli altri le obbligazioni ( Franck. 
Inst. Jur. £amb. L. i. Sect. 2. tit. 9. §. 3 . 4 * )• In 
conseguenza , fuori di quelle persone , che dal diritto 
si conosce, se possano, o non possano pattuire, come 
sono i furiosi , i prodighi , i prossimi all’ infanzia ed 
alla pubertà , ed altri , noi conosciamo quali leggi per- 
mettano il cambio, quali lo proibiscano, e quali del 
più grave 0 del più leggero vizio lo attacchino. 

7, In fatti non vi è primieramente dubbio, che 
anche i minori , quando senza il curatore facciano un 
qualche contratto, non rimanghino civilmente obbligati, 
secondo almeno 1’ uso in oggi a tutti comune, quan- 
tunque la obbligazione sembri affatto esclusa dal diritto 
romano ( Leg. 101. ff. Leg. 4 $. ff. de V. O ; Stuber. 
Praele'ct. ad Inst. de inut. slip. §. 2. sequent. ). Cosa 
poi si dice dei cambi ? Sono forse aneli’ essi viziosi , 
se da un minore sieno tratti od accettati ? Su questo 
punto non sono d’ accordo le leggi delle diverse pro- 
vincie. Di niun valore vuole che tali cambi sieno il 
Diritto Cambiario di Guelferb nell’ art. 5 . , ed anche 
l’ ordinanza Cambiaria di Amburgo nell’ art. 49 - È 
senza dubbio per questo motivo , che la stessa cosa si 
comanda in questa mia soavissima patria giacche in 
tutti questi luoghi sono riputati maggiori i giovani , 
che compiuto abbiano 1 * anno decimo ottavo ( Stat. 
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Hamburg. Par. j. tit. 8. art. i., e tii. 9. art. 1. ) , 
innanzi al qual tempo non è solito , che alcuno ardi- 
sca esercitare da se stesso la mercatura. In alcuni lun- 
ghi viene fatta una certa distinzione , quando dai mi- 
nori la mercatura si possa o non si possa esercitare. 
In altri non si ammette , che in età qualunque si pos- 
sa negoziare. Tutti però sono generalmeut# sottoposti 
al rigore delle leggi cambiarie ( Jus. camb. Lips. §. 
2. Dantisc. art. 89. Pruss. art. 35 . Wratislav. nov. art. 
1. Austriac. art. 7. ). In qualche luogo poi si agisce 
un poco più benignamente coi minori anche negozian- 
ti. Nella Marca Braudeburgica e nel ducato di Magde- 
burgo certamente si osserva il diritto comune anche nei 
cambi ; e perciò neppure in questi si obbligano vali- 
damente i minori senza il consenso dei curatori. La 
cosa singolare consiste in ciò , che maggiori si repu- 
tano ivi più presto i mercanti cambisti , vale a dire , 
nella Marca dopo 1 ’ anno vigesimo primo , e dopo il 
vigcsimo nel ducato di Magdeburgo (Jus camb. March, 
art. 6, Magdeb. art. 5 . ). È prudentissima tale dispo- 
sizione. Senza dubbio il diritto comune si dovrà .osser- 
vare ; giacché se lesi sieuo in qualunque modo i mi- 
nori , si concede la restituzione in intiero : e perciò 
esso indebolisce i cambi , e li rescinde. ( a ) 


[a) Secondo le leggi pontificie , 1’ età minorile cessa col 
compimento 4*11’ anno vigesinio primo. Alcun minore non può 
esercitare alcun’alto di mercatura , senza esserne abilitato con 
f autorità del tribunale di commercio e consenso del padre , ed 
io mancanza' di questo, col consenso del consiglio di famiglia, 
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8 . Quasi la stessa cosa si deve dir delle femmi- 
ae , il cambio delle quali diviene facilmente vizioso, ed 
un grave danno apporla, quando da esse indistintamen- 
te si accettino. Si deve in fatti distinguere , se la ob- 
bligazione principale sia o non sia della femmina, ose 
questa sia una mediatrice di altri , per esempio , quan- 
do il cara&io tratto da un altro accetti essa e sottoscri- 
va per il cambio del marito. Nell’uno e nell’altro ca- 
lo interessa poi di sapere , se la femmina sia mercan- 
tessa o di altra condizione. Quando sia mercantessa , 
inn vi h alcun dubbio , clic non abbia luogo il rigo- 
re cambiario contro essa , e sia principalmente obbli- 
gata , od assento abbia la obbligazione per interesse 
di altri. Imperciocché se osserviamo il primo caso , i 
dir Iti tutti del cambio alla mercantessa permettono di 
canbiare ( Jus camb. Lips. §. 5. Jus. Camb. Austr. 
art. 7 . Wralislav. art. a. ) in modo , che in alcuni 
luosfii esser si crede sufficiente , se la moglie nel ne- 
gosio del marito agisca come un preposto , e sebbene 
sotto il proprio nome non eserciti essa la mercatura 
( Ord. Camb. Namburg. , Pruss. §. 35. Dantisc. §. 38 ). 
Neppure alcun dubbio può nascere nell’altro caso, es- 
sendo da per lutto in vigore la consuetudine , che le 
donne mercantesse non si possan servire del benefìcio > 
del Senato-consulto Vellejano in ciò , che appartiene 
alla mercatura ( Ileinng. de fidejuss. cap. 7 . nuin. 


ormato almeno da due parenti prossimiori , ed esibito nell’ atto 
olenne dell’ autorizzazione. Quest’ autorizzazione non si può con- 
•edere prima , che sieno compiuti dal minore gli anni diciotto. T. 
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4»6. , Mev. ad Jus. Lub. lib. i. tit. io. art. i. num 
j6. Stryk. US. Mod. Digest, lib. 16 . tit. i. §. 6 . > 
Groeravv. ad pr. e de SG. Veli. ). Sebbene altriment 
sia la cosa nella Frisia , dove regna nel Foro il puro 
diritto romano, come insegna il celeberrimo giurecon- 
sulto Ulr. Stuber ( Praelcct. ad Paudect. tit. de SC. 
Vellej. §. i3 ). Se però la femmina non eserciti la mer- 
catura , può accadere il doppio caso, vale a dire, che 
il cambio sia vizioso e nullo. In primo luogo, quandr 
la femmina intervenga per altri , accetti un cambio , e 
nel cambio si sottoscriva del marito ( Ludov. Diss. 
de mul, camb. §. i4- Rivin. Emme. tit. i. Enunc. '4* 
pag. 1 49- i5o. ): e poi, quando le leggi provincali 
e statutarie sottoponendo le donne alla curatela perpe- 
tua , esse abbiano formato un cambio senza il consen- 
so e la sottoscrizione dei curatori. Nello stesso nodo 
infatti , che nel primo caso 1 ’ eccezione subito si pre- 
senta del Senato Consulto Vellejano e dell’ Autentica si 
qua mulier C. de S. C. Vellejano, se non abbi* la 
donna solennemente rinunciato a questi diritti , che pos- 
sedeva ( Koenigk ad Ord. Camb. Lips. §. a. uot. a. ); 
cosi anche nell’ altro caso è il cambio di nessun effet- 
to ( Ludov. dìct. Diss. §. 16 . et a4» Jus. camb. Numb. 
apud Koenigk. p. a43 ). Poche veramente sono le leg- 
gi cambiarie , che al rigore del diritto cambiario tutte 
le donne indistintamente soltoponghino , come le Brun- 
sviceosi all’ articolo 16 . ed una volta pure le Marchi- 
giane e le Magdeburgiclie , le quali poi sono cambiati 
con nuovi rescritti , come iusegna 13. Ludov. nel Proc 
camb. cap. i. §. io. c n. 
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9. Il cambio inoltre si ha per vizioso , quando 
pure da un figlio di famiglia si tragga o si accetti : 
come ancora se secco apparisca , vale a dire , se in se 
stesso sia propriamente un cambio , e mostri la sola 
specie del trattario. Quindi è , che molto più vizioso 
sar'a il cambio proprio, che da un tal manto non sia 
coperto. Siccome in fatti sempre sotto gli occhi non 
cade il vizio del primo ; così è chiaro , che dalle stes- 
se lettere di cambio si vede subito nel secondo. £ chi 
dubiterà , che un mutuo palliato non sia , se un figlio 
di famiglia con un cambio proprio abbia vincolato se 
stesso ? ( Berger, Supplimenti alla Esecuzione dei pro- 
cessi nella tesi 5 o. §. in., Voigt . del cambio tesi 5 .) 
Chi dubiterà , che al Senato Consulto Macedoniano non 
sia stata fatta una frode , e che la eccezione non si 
possa opporre di esso all’azione di cambio del credi- 
tore ? ( Legi 3 . §. 3 . , Leg. 7. §. 3 . ff. De S. C. Ma- 
ced. , Remer. de verb. obbligat. valor, sect. 11. cap. 
i 3 . §. 18. ) Ciò è tanto certo in Sassonia, che il 
cambio anche -giurato ivi assolutamente neppure regge , 
quando un figlio di famiglia vi ci sia vincolato ( Be- 
ned. Gir. Dicel , Del cambio trajettizio §. 6. ). Svani- 
sce però anche secondo il diritto comune 1’ eccezione 
del Senato-Consulto Macedoniano , se il cambio del fi- 
glio sia stato permesso dal padre , o se il padre nel- 
1’ averlo saputo non lo abbia espressamente proibito 
( Leg. 7-'§. 11 ff. de SC. Maced. ). In quasi tutte le 
leggi si stabilisce poi la cautela , che la eccezione 
suddetta luogo abbia solamente contro i cambi dei fi- 
gli di famiglia , che non sieno in esercizio di raerca- 
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tara ; poiché i mercanti benché sieno sottoposti alla 
potestà paterna si possono sempre obbligare coi cambi 
o trajettizi o propri : e ciò da per lutto si ha general- 
mente per certo ( Gius Cambiario di Danzica art. 'óg. r 
di Marciiic. art. 6 , di Magdeburgo art. 6. ). 

io. I vizi, di cui abbiam parlato dalla qualità 
derivano delle persone. Non pochi ite risultano dalle 
stesse cambiali, se allo stile, che si chiama cambiario, 
esse ripugnino , e se intaccate possano essere di una 
qualche altra circostanza , che le renda di dolo non lie- 
vemente sospette. Cominciando da quest’ ultimo vizio , 
in diritto si dice vizio di falsità , o di falso. Di que- 
sto tante sono le specie, che perfino il numero di esse 
sembra esser cosa • difficilissima il deliberare. Siccome 
poi la malvagità esser può ingegnosa per eluder le leg- 
gi; cosi continuamente si presentano nuovi mezzi astu- 
tamente pensali ; ma quanto sono più artifiziosamente 
adoperati , tanto più degni sono di punizione. Noi ri- 
partiremo in modo tale questi vizi , che si spieghi , 
quando il cambio sia intieramente supposto e falso ; quan- 
do la lettera di cambio sia difettosa, benché. valida sia 
la sottoscrizione ; e quando il cambio come aggiunto si 
debba considerare , o come già tolto via. Questi sono 
tutti vizi , e sono veramente anche dannosi c gravissi- 
mi ; ma , non ostante , tutti non producono gli stessi 
effetti. 

il. Alle volte il cambio si chiama intieramente 
supposto e falso : ed allora principalmente si verifica , 
quaudo il falsario finge una firma estranea : e cosi egli 
suppone il cambio con uno , che neppure per sogno 
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mai ci abbia pensato. Alcuno non nega , .che nullo non 
sia un tale istroraento ( Leg. 20. Cod. de fid. iustr. , 
Nov. 78. cap. 7.. )• Siccome però questa frode non è 
moltissimo aperta , ed il vizio di lunga indaginè non è 
sempre visibile ; così si domanda , se quegli , che ne- 
ghi di avere scritto o di aver dato il cambio , ammet- 
tere si debba subito al giuramento? Ciò si deve senza 
dubbio affermare. In fatti nella processura tanto esecu- 
tiva, quando cambiaria, il reo convenuto si suppone, 
che per intero 1’ istromento ammetta , se col giuramen- 
to non lo impugni. Egli più non ha questa scelta , se 
opponga la falsità. Inoltre nou ha luogo il confronto dei 
carattere , quando il reo convenuto neghi esser sua la 
scrittura , sebbene confessi essere in tutto simile a quel- 
la del proprio suo pugno ; perchè la dimostrazione del- 
la vera firma esige un alto esame , che appartiene al- 
la procedura ordinaria : ed allora il confronto ha luo- 
go , se le scritture si producano per esser verificate od 
escluse , ma non quando si agisca in un giudizio ese- 
cutivo ( Svendendorff. ad Fibig. p. 739. num. 3 Ga. ). 
In conseguenza il cambio è di niun valore , se dal reo 
convenuto col giuramento venga impugnato. 

12. È più dura la condizione dell’ attore , quando 
il reo convenuto ammetta la verità della firma , e so- 
stenga , che da uu altro il cambio , senza sua saputa , 
sia stato nella carta intromesso' ed aggiunto. Cattivi 
esempi ci sono di questi casi. Un esimio giureconsulto 
mi ha raccontato , che un ebreo aveva prodotto una 
cambiale , nella quale un mercante non poteva opporre 
di aver apposto la firma ; ma dalle righe della carta 
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prodotta dichiarò sull' istante , che in assenza sua da 
un suo registro o libro commerciale nella prima pa- 
gina , su cui egli aveva scritto .il suo nome, si era 
staccata , e dall’ ebreo in cambiale perfidatamente si era 
ridotta. Spesso anche avviene , che una calta in bianco 
si trovi segnata col nome di qualcuno , e che , ad aU 
tri usi destinata , di questa un qualche perverso uomo 
si abusi per farla supporre un cambio. È fuori di ogni 
dubitazione , che questo cambio è pure affatto senza 
vigore ; ma non è ugualmente chiaro , se al giuramen- 
to anche in questo , come nel precedente caso , am- 
metter si debba il reo convenuto. 

i3. A me sembra , che assolutamente si debba 
distinguere ; poiché né dell' uua né dell’ altra nullità si 
può giovare il reo convenuto , quando sull’ istante non 
adduca della falsità un qualche indizio , che possa ec- 
citarne un fondato sospetto. Di questi indizi se ne ri- 
portano molti dall' Everardo ( De fide instrum. cap. 
5. num. 54. et sequ. ) dal Rulund , ( De Commiss, 
pari. 3. Lib. 5. cap. 39. ) e dal Mascardo ( De Prò- 
bai. conci. 35^ ). Nel primo caso non sarebbe conve- 
niente di ammettere alcuno al giuramento dei fatti ; per- 
chè non verrebbe somministralo agli uomini malvagi un 
mezzo più facile , che quello di essere ammessi a ri- 
conoscere la propria sottoscrizione, a negare la stipo- 
lazioue del contratto , ied a dare in luogo del denaro 
al creditore le ciarle ( Ludovic. Proc. camb. cap. 9* 
§. 5 et seq. ). Ciò si deve certamente dire , anche quan- 
do il reo convenuto esibisca della falsità il sospetto con 
una probabilità ben fondata , quantunque sul fatto non 
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se ne potesse fare una dimostrazione. Ciò sarebbe quan- 
do ad uu mercante , che agisca in forza di un cambio 
scritto in Amburgo con la data del 7. Decembre , del- 
la falsità la eccezione opponga il reo convenuto, su la 
prova basandola di non essersi trovato egli ad Ambur- 
go in quel giorno. Su lo stesso argomento riferisce il 
Ludovici ( cap. 9. §. 7. ) essersi emanata dai giudici 
di Lipsia una Sentenzi , che il cambio aver si debba 
per riconosciuto , che pagare si debbano imperiali 
Scudi 3 G 5 . e le spese , e che in riconvenzione an- 
che V eccezione debba essere rigettata. Non altra la 
ragione di questa Sentenza era , che di lungo esame 
appariva il fondamento od indizio della falsità , e subi- 
to non saltava negli occhi. AI contrario W. I. agiva con- 
tro F. B. , ed in forza di una cambiale pretendeva im- 
periali scudi 5 Gi. Oppose il reo convenuto essere in- 
consapevole di questa cambiale , scritta in una carta in 
bianco e destinata per un altro affare , ciò sul momen- 
to dimostrando dal sigillo impresso nella carta , che im- 
primere non si suole nelle cambiali , ed aggiungendo 
di aver dato in quel tempo egli al suo scrivano la sles^ 
sa carta per uso di uu diverso negozio. Gli stessi giu- 
dici pronunciarono , che il reo convenuto o ammet- 
tesse il documento 0 lo escludesse col suo giuramen- 
to ( Il medesimo Ludovici nello stesso luogo §. G. ). 

14. Aggiunta essere o cancellata si dice una cosa, 
quando essa soglia di nuovo apparire , o salti tanto 
agli occhi , da potersi ciò subito dimostrare ; o sia pu- 
re nascosta . che l’ aggiunta o la cancellatura nella so- 
stanza 0 negli accessori possa in appresso essere rilc- 
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vata. Spetta principalmente alla sostanza la somma a 
quantità del dovuto danaro ; e perciò dai più cauti si 
usa di esprimere tanto in numeri quanto in lettere , on- 
de meno luogo abbia l’ artificio dei falsari. Alle volte 
accade certamente che la somma sia cangiata , e spe- 
cialmente se in soli numeri e non in lettere si sia 
scritta. È appunto allora che la cosa salta tanto negli 
occhi , ebe il cambio si suppone onninamente vizioso , 
e che 1 ’ azione con esso non si può istruire prima di aver 
distrutto la presunzione di falso. Convinto di falso 1 at- 
tore , al reo senza dubbio neppure si deferisce il giu- 
ramento per ammettere il cambio; ma esso con giusti- 
zia viene pienamente assoluto. Un esempio ne abbiamo 
presso il dottissimo Rivini ( Specimen Except. Foreus. 
cap. ult. 2 . 4 . ). Una serva produceva un cambio , ed 
in forza di esso chiedeva imperiali scudi 5oo. I rei 
convenuti opponevano T eccezione di falco; perchè a 
colpo d’ occhio si vedeva , che in principio la somma 
era stata scritta d’ imperiali scudi 5o. , e che poi ag- 
giunto venne un zero con un inchiostro un poco piu 
nero. I medesimi dimostrano non essere i due zeri in 
uno stesso modo formati , essendovene uno più imper- 
fetto , per cui facilmente con tale istromento si sarebbe 
potuto anche domandare tanto 5ooo. come 5oo. Gli 
stessi finalmente aggiungevano, che inverisimile si ve- 
deva , che una serva fosse verso il padrone in credilo 
di tanta somma. Essendo corsi pertanto i primi indizi 
alla vista , i giudici di Lipsia pronunciarono , che alla 
inquisizione di falso era l' attrice sottoposta , e che 
per la cambiale in tempo di questa inquisizione do- 
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veva essere sospesa la procedura. Quella inquisizione 
risultò allora certamente male ai rei convenuti : e 1’ at- 
trice venne ammessa finalmente a purgarsene col giu- 
ramento. Se però confessato avesse , o fosse rimasta con- 
vinta , i rei sarebbero stati certamente assoluti. 

1 5 . Cosa poi si dirà se il falso non apparisca ia 
un luogo sospetto; ma in altre parti del cambio? Tut- 
ti allora convengono , che 1’ eccezione di falsità non 
possa essere affatto efficace ( Farinac. Part. G. Quaest. 
1 53 . nuni. 5 . 36 . 5 i. 71., Mev. Cons. 73. num. G. 
4 )• Bisogna però accogliere questa massima con molto 
giudizio. Se in fatti dal delitto di falso la condizione 
del reo convenuto divenisse più dura , senza dubbio 
allora egli ottener può quanto abbiamo noi detto nel 
paragrafo antecedente. Così , per esempio, se si vedes- 
se scritta in una cambiale la data de’ 12. Maggio 
1727., e si fosse poi cangiato il numero dell’anuo,e 
posto 12. Maggio 1726. un grave pregiudizio al reo 
convenuto si sarebbe fatto , essendo stato citato innan- 
zi alla scadenza del pagamento. Sarei pertanto di av- 
viso , che anche in questo caso fosse luogo alla inqui- 
sizione di falsila , e che 1’ azione cambiaria rimanesse 
intanto sospesa. Sebbene si dica , che il cangiamento 
in un luogo sia una cosa di poco sospetto; tuttavia 
nel primo capo noi abbiam provato, che la scadenza 
è una parte sostanziale del cambio. 

16. Diversamente si dica, se la falsità del cambio 
cada solamente nelle parli accidentali , dalla quale al 
reo convenuto non derivi alcun pregiudizio. In questo 
caso il reo convenuto si condanna ; perche il cambio 
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non nega, ed fi debito non esclude. Si ordina però . 
giustamente per la falsità contro 1 ’ attore il processo. 
Un esimio giureconsulto mi comunicò un elegante vo- 
to su questo argomento. Da un uomo illustre era stata 
tratta una cambiale ad uu ebreo albestardense per im- 
periali scudi 375. Oltre il debitore , anche C. C. E. 
ci aveva posto la sottoscrizione , la quale nel diritto 
cambiario , come abbiamo avvertito , in luogo sta di 
avallo e di fìdejussione. L’ebreo cangiò la forma dell’a- 
vallo , e sostituì 1 ’ accettazione solidale. Il debitore prin- 
cipale si ridusse oberato. Quando fu presentata la cam- 
biale al fidejussore C. G. E., questi allora rispose, 
che pronto era certamente il danaro destinato all’ ebreo: 
ma siccome la cambiale appariva dolosamente alterata ; 
cosi egli credeva di non essere tenuto ad alcun paga- 
mento. Ne fu fatto il giudizio , ed il reo C. C. E. 
venne assoluto ; perchè a prima vista la falsità si pro- 
vava. L’ebreo domandò, che la sentenza fosse annullata: 
e, portati gli atti al tribunale di Hata, in nome di 
quel potentissimo re fu revocata la sentenza con uu 
giudicato , di cui tali furono i motivi dei dubbi e del- 
la decisione. Sebbene pertanto 1 ’ appellato fosse persua- 
so , che la cambiale si fosse in più passi alterata senza 
sua saputa , e che in conseguenza nè obbligato egli 
fesse per la leg. a. 4 * ff* de probat. a riconoscere un 
documento falso ed adulterato, e nè a pagare gl’ impe- 
riali scudi 275.; e sebbene anche l’ ebreo costantemen- 
te negasse di essere consapevole 0 di aver data occa- 
sione di questo cangiamento; ed insistesse in contrario, 
che forse si era fatta dal suo inserviente Aronne Sam- 
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son più per imprudenza , che per dolo ; e che quindi 
sopra una supposizione nuda, e senza evidente prova, 
non esisteva indizio alcuno di falso, e per la falsità 
non poteva esser processalo dal procuratore del Fisco 
in forza della leg. i/\. Cod. de fals. : ciò non ostante, 
considerando, che non può 1 ’ appellalo impugnare all’ e- 
brco di aver prima delta mutazione sottoscrilta la cam- 
biale; considerando, che la sottoscrizione inoltre della 
cambiale di un altro, secondo il diritto cambiario, 
contiene 1 ’ avallo , in forza del quale il sottoscritto si 
obbliga con la riserva del regresso contro il debitor 
principale di pagare al possessore della cambiale la 
somma per il diritto di cambio ( Ludovic. Proc. camb. 
par. ia3. et i5i., et disp. de mul. camb. §. 29 .); 
considerando , che anche 1 ' appellato stesso nel dire al 
notajo di esser "già in pronto la somma per 1 ’ ebreo de- 
stinala , chiaramente riconobbe la verità del debito cam- 
biario ; considerando , che iu questo caso assolutamen- 
te sarebbe una delle iniquità dei privati più importan- 
ti al Governo quella d’ impedire un pagamento per 
una mutazione nella cambiale , quando , senza la mu- 
tazione , avrebbe dovuto esser fatto ; considerando pu- 
re , che , riguardo alla falsità , non si deve attender 
molto la negativa dell’ ebreo , e sembra perciò degnis- 
simo di pena e di essere onninamente processato dal 
procuratore del Fisco , se alterato abbia o non abbia 
la cambiale, potendo essere di aver sostituito una clau- 
sola per r altra , onde di lidejussore far diventare cor- 
reo C. C. E. e precludergli contro il debitor princi- 

4 
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pale il regresso (a) ; considerando finalmente , che la 
processura fiscale non è subitamente pronta sopra un 
solo indizio perfino legittimo , se 1' appellato le sue 
asserzioni giudizialmente non contesti. Quindi è che 
neppur noi possiamo, e non è possibile di giudicare, 
come giudicato si era nella emanata sentenza. 

17. Si* vizia o non si vìaia il cambio , quando la 
controversia non cada , se il danaro si debba o non si 
debba pagare? Siccome quattro persone ordinariamente 
sono quelle , che intervengono nel cambio trajettizio ; 
così l’altra questione ne nasce , chi soffrir ne debba 
il danno emergente? Può certamente accadere, che Ti- 
zio a Mevio debba mille scudi , e che Javoleno falsa- 
rio presenti a Tizio un cambio , recando il nome di 
Mevio , e fingendo perfino l’ ordine di aver avuto da 
Mevio per il pagamento a Javoleno dei mille scudi. A 
danno di chi perisce, io domando , il danaro ? Di chi , 
se non a danno del proprietario ? Qui Mevio è suppo- 
sto , e nello stesso tempo anche Tizio in buona fede ha 
pagato. Quindi è , che senza dubbio si deve assolvere 
chi abbia pagato, sia cbe il falsario abbia falsificato, 
eccettuata la firma , intieramente la cambiale , 0 sia , 


(a) Tanto l’ avallo quanto la obbligazione solidale danno 
egualmente il diritto al regresso contro i correi. L’avallo però 
dalla obbligazione solidale, che risulta nella sottoscrizione di 
una lettera di cambio differisce per la prov"a in sostegno dell’a- 
zione di regresso ; perchè con la sottoscrizione di correo 1’ attore 
deve la prova de|nniére altrove , quando l’ avallo una tale pro- 
va contiene in se stesso. T • ■ 
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che abbia arato il possesso delia cambiale vera * ed ab- 
bia fatto 1 ’ officio di presentante , sempre da chi abbia 
pagato il sospetto escluso è affatto di dolo , questi pri- 
vo è di ogni colpa , e non può essere accusato di al* 
cuna negligeuza ( Log. i3. Cod. Mand. ). Un simile 
giudicato è riferito dallo Scaccia ( De Commerc. et 
camb. §. ii. Gloss. 5..num. 34a. ) , e ad esso altri 
dottori si possono aggiungere ( Splrand. Negot et camps. 
industr. par. 1 1 . Remer. de verb. obligat. vai. sect. 
u._cap. i3. §. G 8 . ; Mev* Deeis. part. 5. decis. x^5. 
num. 6 ). Così pertanto deve dirsi , se il falsario ab- 
bia trovato le cambiali smarrite, e se nel cambio abbia 
fatto i’ officio di presentante i perchè anche in questo 
caso a chi paga uou si può alcuna colpa imputare 
( Flech. Bill. fur. Giv* cap. i4- lib. 3. tit. 5. num; 
a5 ), sebbene in ciò la falsità sia della persona e non 
della cambiale. Ciò appartiene al caso , quando di Me* 
vio esista nella cambiale la veri firma, o quando real- 
mente la fatta cambiale sia nelle mani del falsario per- 
venuta. Se al contrario però il falsario abbia intiera- 
mente supplantato la cambiale del traente' , o ne abbia 
falsificato il nome , 1 ’ accettante paga a carico' suo , é 
contro il falsario ha il regresso j e non contro il traen-f 
te ( lleydig. cap. i4- par- 127 . ). Non importa,' che 
la falsità sia patente a colpo di occhio , 0 che sia po- 
co manifesta e più artificiosa ; poiché non vi è alcu- 
na ragione di far sopportare il danno al remittente od 
al traente , quando con chi paga nè 1 ’ uno nè 1 ’ altro' 
abbia mai convenuto, e nè di pagare gli abbia ordina-* 
to ( Leg. 34. §. 4. ff. de solut. ). 
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18 ., Viziosi poi diventano alle volte quei cambi , 
nei quali viene intromessa la obbligazione correale , 
quando i correi non l’abbiano tutti sottoscritta , un’al - 1 
tra persona essendoci concorsa , ed abbia sottoscritto , 
non per entrare nella obbligazione del cambio ; ma per 
assicurare il pagamento del debitore. Allora suole na- 
scere il dubbio , se questo vizio sia tale da ottener 
1’ esenzione di riconoscere il cambio ? Si deve nuova- 
mente rispondere, che nella processura cambiaria non 
ba luogo questa eccezione, quando il vizio o non ap- 
parisca , o quando il reo convenuto non sia sostenuto 
da una presunzione non lieve. Del medesimo dottissi- 
mo autore , che sopra ho lodato , riporto il caso , da 
cui s’ intende cosa possa la malizia di una donna. Una 
certa donna sufficientemente , per quanto appariva , 
ricca , A. E. K. ricevette in prestito da D. S. alcune 
migliaja di scudi. Pattuì col creditore, eh’ essa un 
cambio proprio ne avrebbe formato , che ne avrebbe 
impetrato il consenso di due figli maggiori L. V. K. 
ed A. K. , e che in qualità di correi li avrebbe fatti 
obbligare. Il cambio pertanto fu conceputo a nome di 
tre correi , e da L. V. K. fu sottoscritto. Dalla don- 
na , che non sia mercantessa , dovendosi , come abbia- 
mo superiormente avvertito , nel Ducato di Magden- 
burgo consultare il curatore , venne dalla medesima 
rimesso il cambio al suo curatore N. S. , che lo firmò 
in qualità curatoria. Venne quindi rimesso a D. S. , la 
di cui figlia fu poco dopo maritata con A. K. , altro 
figlio 'più piccolo. È tanto però falso, che anche que- 
sto lo firmasse, che invece D. S. lo girò: e dopo la 
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gii-ata , quella debitrice famigia restò intieramente pri- 
va di capitali. Il giratario dunque con 1 ’ azione cam- 
biaria perseguitava il curatore N. S. in qualità di cor- 
reo , che al male informalo collegio dei giureconsulti 
di Ila la domandò un parere, se contro il giratario po- 
tesse con la eccezione star egli sicnro ? E quando si 
fosse detto come stata era realmente la cosa , sembra- 
va potersene appena concepire il dubbio : ed alla ri- 
cognizione il reo convenuto non poteva esser mai con- 
dannato. È vero che il cambio delusamente parlava di 
tre correi , e tre correi lo avevano sottoscritto , A. E. 
K. , I. V. K. , e N. S.; ma sebbene N. S. lo avesse 
sottoscritto , questi si sottoscrisse in qualità curatoria ; 
e perciò allatto non appariva di essersi firmato, e co- 
me curatore e come correo. L’ eccezione del reo con- 
venuto in somma consisteva , che la sottoscrizione del 
terzo correo fosse stata omessa per dolo della madre o 
del creditore I). S. , come suocero della medesima ; 
ma ciò dal cambio non risultava , ed appariva di alta 
indagine. Del dolo tuttavia erano non lievi le presun- 
zioni ; poiché N. S. aveva firmato in qualità di cura- 
tore : ed espressamente al suo nome questa qualità si 
era aggiunta da lui medesimo. La obbligazione poi 
correale non si suppone mai , se alla medesima una 
presunzione si opponga più forte. Si vedeva quindi , 
che il curatore concorso era nell’ accettazione ; ma da 
questa era manifestissimo di essersi egli firmato per 
officio di curatore , e non per correo ( Frank. Inst. 
Jur. Camb. lib. 2. Sect. 4 . tit. 4. §. 4- » Berger. Elect. 
Discept. for. tom. 1. pag. 801 ). Quel collegio dot- 
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tissimo dunque fu vivamente commosso dalle presun* 
zioni , che militavano contro D. S. suocero del terzo 
correo e contro la madre, ai quali alcuna sostanza e 
credito di un opulento stato non era rimasto. Non du- 
bitò iu conseguenza di rispondere a favore del curato- 
re. A me poi è ignoto come andasse a terminare la 
cosa ; e solamente so , che in avvenire l’ indossatario 
pure assalito dallo stesso fato è divenuto povero qua- 
si totalmente di beni , e mi disse , che con una qual- 
che lentezza spinto fosse I’ affare. 

19. 1 vizi , di cui abbiamo finora parlato , quasi 
tutti si riferiscono al delitto di falso ed allo stelliona- 
to. Ve ne sono però anche degli altri che derivano dal 
modo , col quale si concepiscono i cambi. Un credito- 
re alle volte od un giratario crede di avere in mano 
una cambiale ; mentre non possiede , che un assegna- 
mento. La natura di questo è diversissima da quella del 
cambio; poiché consiste in ciò solamente, che uno sta- 
bilisca e constuisca nello stesso tempo due mandatari ; 
uno per pagare in nome suo , e 1’ altro in nome suo 
per ricevere il pagamento ( Leg. 27. §. 2. fif. de le- 
git. 3 , Stenger. de Assignat. mere. §. 1 ). Il mandan- 
te perciò si dice V assegnante ( Stenger. ivi par. 3 ); 
chi riceva il danaro , si chiama 1 ’ assegnatario ( Stryk 
Diss. de jure adsign. inter raercat, in usu , Digest, tit. 
de hered. vel act. vend. §. ^9 ); e finalmente chi pa- 
ghi si suol chiamare t assegnato ( Ordinanza cambia- 
ria di Danzica art. x. ). L’ assegnamento pertanto dif- 
ferisce totalmente dal cambio. L’ assegnamento in fatti 
non libera mai F assegnante , sebbene dell’ assegnatane; 
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ci sia l’ accettazione ( Franck Instituzioni del Diritto 
cambiario lib. i.'sess. 3. tit. 9 . §. 9 . ) : ed una volta 
fatto , può essere rivocato ; purché 1 ’ assegnatario non 
sia creditore dell’ assegnante ( Stryk nel citato luogo 
§. 5i. ): nè finalmente l’assegnamento è sottoposto al 
rigore dell’ azione cambiaria , e non gode gli altri ef- 
fetti del cambio. 

20 . Un bellissimo caso me ne venne posto sotto 
gli occhi dal medesimo dottissimo uomo, che spesso io 
sopra ho lodato. G. Q. commerciante in Lusazia conse- 
gnò a C. B. la sua lettera, con la quale a D. Q. com- 
merciante in Brescluvia si ordinava il pagamento. Poco 
dopo 1’ assegnatario C. B. , essendo divenuto privo di 
beni , 1 ’ assegnante per lettera proibì all’ assegnato di 
pagare : e siccome il decotto aveva intanto girato in 
bianco V assegnamento ; così I. G. V. VV. in qualità 
di giratario presentò all’ assegnato 1 * assegnamento , co- 
me fosse una cambiale. Essendo stato negato il paga- 
mento , fu fatto il protesto , e quindi contro l’ assegnan- 
te G. Q. fu promossa 1’ azione cambiaria. Si domanda- 
va , se la cambiaria, azione avesse luogo; e, quando 
escluse fossero 1 ’ eccezioni , che la contestazione impe- 
divano della lite in merito , il reo convenuto costretto 
esser potesse a riconoscere quella carta? Appoggialo 
alla solidità delle ragioni , negativamente rispose l’ in- 
clito collegio dei giureconsulti di Ilala (a). È dunque 


(a) L’ autore riporta per intiero il responso, che per esse- 
re in lingua tedesca, io non ho potuto tradurre, come altri pre- 
cedenti e susseguenti passi ho dovuto per la stessa ragione om^ f - 
tere, senza però recare alterazione alcuna nel testo. T. 
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facilissimo agl' incauti di rimanere ingannati dalla for- 
inola dell’ assegnamento , i quali quando si persuadano 
di prendere una cambiale, spesso abbracciano per Giu- 
uona una nube. 

21. È uguale la ragione in tutte le carte, che, 
sebbene contenghino 1’ espressioni cambiarie , non fac- 
ciano alcuna espressa nà implicita menzione del cam- 
bio. Viziose poi sono esse in quanto , che non so- 
no sufficienti a somministrare 1' azione cambiaria ; ma 
1 ’ effetto hanno dell’ assegnamento o del chirografo , 
in forza del quale si può solamente agire in via 
esecutiva ( Leg. Dan. lib. 5 . cap. i 4 * artic. 8. ). E 
quantunque ciò non esser necessario alcuni sieno d’av- 
viso ( Stryk de accept. litt. camb. cap. 3 . §. 9. , Ti- 
tius. Jur. Priv. lib. io. cap. 5 . §. 21., ed altri); tut- 
tavia la natura stessa della cosa c’istruisce,, che quan- 
do affatto non si faccia menzione del cambio , necessa- 
riamente si dovrà esaminare bene 1’ affare per conosce- 
re , se questo un cambio sia od un assegnamento. Quin- 
di è , che luogo non potrà essere al rigore cambiario; 
giacche per la essenza ed indole della cambiaria pro- 
cedura bisogna , che tutte le asserzioni incluse nella 
domanda dell’ attore chiare si dimostrino e liquide dal 
tenore delle stesse cambiali. Giustamente dunque si ri- 
chiede in essa una espressa od implicita menzione del 
cambio ( Berger. Elect. Discept. for. pag. 706. , sup- 
pl. tom. 1. p. 48. 52 . et seq. , suppl. ad Elect. Pro- 
ces. Ex sequut. thes. 5 o. pos. 24. pag. 9, Wern. comp. 
jur. lib. 4 ’ tit 29. §. 2, Rivin. Enunc. Jur. ad Proc. 
Ord. Sax. tit. 25 . enunc. 22, Franck. Instit. jur. camb. 
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1 Tb. i. sect. i. tit. 6. §. 7. 8. , D. Koenigk ad jus 
camb. Lips. §. 3 . annot. 1. par. 6.,. dove una tale 
opinione anche con doppia sentenza conferma. ) 

22. Di quanta utilità sia questa osservazione ap- 
parisce pure quando possibilmente accade, che con una 
delle carte , dove ommessa sia la menzioue del cambio, 
esecutivamente alle volte neppure permesso è di agire. 
Se poi espresso venga, che la medesima sia una cam- 
biale od una lettera di cambio , ciò poco importa: come an- 
che se annuziata sia 0 non sia la valuta ; perche il rigore 
dell' azione cambiaria solamente ha luogo, quando affatto 
non si possa opporre l’ eccezione della non numerata pecu- 
nia ( Zanger. de Except. part. 3. cap. i/\. num. 54 , Lu- 
dov. Proc. Camb. cap. 2. §. G , Koenigk. ad jus. Camb. 
Lips. §. 3 . annot. 2. p. 7 ). Di ciò anche da molte 
leggi cambiarie si ha cognizione ( Leg. Lipsiens. art. 3 , 
March, et Magdeburg. art. 1. , Bruns. art. 28. , Au- 
gust. art. 7., Francof. art. i 5 . , Dantisc. art. 16., 
Colon. §. 4 )• Sebbene la massima parte delle leggi 
voglia espressa pur la valuta , come di alcune facemmo 
noi 1’ avvertenza nef §. 22. del cap. 1.; ciò non ostan- 
te , il processo cambiario non si vizia , dopo l’ accetta- 
zione e neppur prima dell’ accettazione , a riserva che 
iu quest’ ultimo caso il reo convenuto si ammette a po- 
ter sul momento provare di non essergli stato contato 
effettivamente il danaro. Dove però la espressione di 
cambio sia stata lasciata , le carte hanno la natura sem- 
pre di semplici obbligazioni : e non fatta menzione del- 
la valuta, neppure si può procedere in via esecutiva; 
perché questa nasce dagl’ istrumenti , nei quali si tro* 
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vi specificata la causa del debito. La via esecutiva non 
si ammette certamente , quando invece la causa non sia 
dall’ istromento provata ; ma desumere altrove se ne deb- 
ba la prova (Leg. 25 . §. 4 * de prob. , Mev. 2. Dee. 22.) 

23 . Spesso quindi viziose divengono anche le cam- 
biali, che in se stesse sono perfette , quando con le 
formalità e costumanze dei commercianti non venghino 
presentate , o quando ne sia trascurato il protesto , o 
se accada nel primo caso, che la cambiale unita si 
smarrisca , che non sia possibile di presentarla nella 
precisa scadenza , e che il trattario divenga insolvibile, 
prima che dal traente un’ altra Cambiale sia pervenuta. 
Sarà certamente allora inutile una nuova cambiale; per- 
chè non si troverà chi Faccetti , nè contro il traente 
ci potrà essere il regresso ( Marperg. Descr. nund. 
cap. io. pag. 23 . 24, Marta. Digest, noviss. tit. Epi-» 
stola cap. 17 ). Sebbene poi lo smarrimento solo del- 
la cambiale non estingua il contratto tra il traente ed 
il deponente ( Sigis. Scaccia de commercio et cambio 
§. il. gloss. 5 . nura. 347. et seq. , Spreng. Pract. 
Camb. cap. i 3 . §. i 3 . ); non ostante qualunque cosa 
in contrario con altri nc dica il Marquardi ( de ju- 
re mercat. lib. 2. tit. 12. num. G 3 ): e, prestata quin- 
di la cauzione , non solo il traeute obbligato è a dare 
una nuova cambiale ; ma il trattario ancora , quando 
abbia una volta fatto l’ acccttazione , ne deve sborsare 
il danaro ( Jus. carab. Lips. §. 33 . , March, art. 29. 
Margdeburg. art. 25 ., Dantisc. art. 27. , Franck Instit. 
Jur. Camb. lib. 2. Sect. 3 . tit. 4 * §• 4 * et sef b )- 
Non vi è però mai ragione , che stretto rimanga il tra- 
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ente , se il trattario divenga insolvibile , durante il ri- 
tardo avvenuto dalla parte del presentante. Neppure al- 
la equità è conforme, che al traente si debba recare 
un danno , che un altro risente dalla sua negligenza. 
Sebbene però da noi poco avanti si sia detto, che nello 
smarrimento della cambiale rimanga illeso il contratto 
tra il traente ed il remittente ; tuttavia anche in questo 
caso non si avrà sempre il rigore cambiario. Come ci 
potrà essere , se il traente neghi di averne avuto la 
valuta , o se opponga di non essere stalo fatto? Allora 
il remittente certamente avere non potrà 1’ azione cam- 
biaria e neppure la esecutiva. Non esiste in fatti la cam- 
biale , che il traente obblighi alla ricognizione : e tut- 
ta la esposizione della giudiziale istanza consiste in cir- 
costanze di alto esame, pel quale appunto il contralto 
cambiario resta viziato in modo , che induce il remit- 
tente alla procedura dell’ azione ordinaria. La stessa 
cosa pure accade nel caso, clic la cambiale si smarri- 
sca dopo T acccttazione , se questa dal trattario venga 
parimenti negata. Quindi h , clic non senza ragione 
le leggi cambiarie stabiliscono , che , se smarrita sia la 
cambiale , allora il rigore cambiario abbia solamente luo- 
go , quando 1’ attore contro 1’ accettante presti una cau- 
zione. Si veggano il §. 33. del diritto cambiario di 
Lipsia c le altre leggi superiormente citate , e si ag- 
giunga 1’ articolo. 4 2 * dell’ Ordinanza cambiaria di Am- 
burgo , dove si espone, che ciò nou può esser fallo 
senza la ordinaria procedura , vale a dire , dopo che con 
1’ ordinaria procedura si sia convinto il reo convenuto 
di aver contrattalo il debito cambiario , allora si potrà 
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contro esso agire in via esecutiva e secondo il cambia*' 
rio diritto. 

24 . Il cambio si vizia maggiormente dalla mancan- 
za del protesto. Questo in fatti si suole interporre ad 
oggetto di conservare illesi tutti i suoi diritti contro il 
traente e gli altri obbligati a chi perde la speranza di 
esser pagato dal trattario. Bisogna però , che o il trat- 
tario ricusi di accettare la cambiale, o, dopo 1’ accet- 
tazione , intieramente non paghi , o il pagamento ne 
protragga oltre il giusto termine. Il protesto allora si 
fa in qualunque ora per mezzo di un notajo con due 
testimonj : ed il protesto , ridotto dal notajo nelle so- 
lenni forme , si deve al traente prontamente inviare 
( Franck. Inst. Jur. Camb. lib. 1 . sect. 4* *• et 

seq. ) (a). Se alcuno trascuri dunque il protesto, o lasci 
di farne consapevole il traente , ed , in luogo di que- 
sto , il proprio girante , o 1’ atto del protesto non man- 
di , perde in modo allora il regresso, che vana divie- 
ne 1’ azione del cambio ( Sigism. Scaccia De Com- 


(a) Non si può fare , come l’ autore suppone , in qualunque 
ora H protesto per rifiuto di accettazione. Esso è vietato [nel 
giorno stesso delia scadenza , sebbene il rifiuto sìa certo. Il pro- 
testo però si deve precisamente fare dentro le a4 ore , che rac- 
chiudono il giorno immediatamente seguente alla scadenza. In 
qualunque ora , a differenza di qualche altro atto pubblico, si 
può fare il protesto, come dice l’autore, ed anche di notte; ma 
sempre nel giorno seguente alla scadenza. Il protesto ha Inogo 
nel giorno stesso della scadenza, se nel giorno seguente sia uua 
festa , o cominci ima fiera , per la scadenza della quale la cam- 
biale si era formata. T. 
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mere., et camb. §. n. gloss. 5. quaest. io. nani. 325, 
Franck. 1. c. tit. i. §. 25. ); parche fattane 1’ accetta- 
zione dal trattario, costui paghi, e solamente per que- 
sto ritardo non sia stato fatto il protesto. Sebbene il 
traente in questo caso per la omissione del protesto 
non sia obbligato al danno emergente ; pure integra ri- 
mane la obbigazione dell’ accettante, ed il presentante 
contro questo avrà 1’ azioue cambiaria , e potrà conse- 
guire il suo , quando si debba pagare ( Carpzov. Disp. 
de Camb. §. 54* ). 

25. Per la mancanza del protesto, od, anche sen- 
za colpa del presentante , per non averlo regolarmente 
interposto il procuratore od il notajo , sempre la cam- 
biale diventa viziata : ed il presentante perde il regres- 
so contro il traente o suo girante nello stesso modo , 
che ciò avvenuto fosse per colpa di se medesimo. E 
siccome anche nel diritto comune in fatti è stabilito , 
die il principale pregiudicato è dal suo procuratore , 
quando con negligenza questi per lui abbia interposto 
il suo officio ( Leg. io. Cod. de procur. ); così ciò 
maggiormente avverrà nel negozio cambiario, dove qua- 
si al vivo si riducono tutte le cose, e dove spesso an- 
che in un’ ora si reca un grave pericolo. Il cambio pe- J 
rò , non sarà intieramente vano , potendosi avere il re- 
gresso contro il procuratore , che il danno produsse 
con la sua negligenza ( Jus. Camb. Wralissav. art. 
9. Guelpherb. art. 38 , Leser. Resol. duo. camb. ) , e 
contro persino il notajo , che male abbia esercitato P 
officio suo. Così appunto generalmente si esprime 1’ au- 
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gusto Massimiliano I. ( Notariat. Erdnung. anno i5i2< 
art. 3 . ) 

nG. La girata pure spesso è viziosa. Abbiamo so- 
pra già noi avvertito nel §. 9. del cap. I., che la gi- 
rata della cambiale ora k una cessione , ed ora una 
semplice procura. Non è cosa forse superflua , che un 
ulteriore avvertimento si dia su questo proposito. La 
girata si può fare ordinariamente da tutti quelli , ai 
quali appartenga la cambiale, o ci sia espresso » e per 
me all’ ordine di Tizio » o tali espressioni non sieno 
state adoperate : e quantunque ciò s’impugni dal Koe- 
nigk ( Annoi, ad Jus camb. Lips. §. 11. )i tuttavia 
sembra non ostare alcuna ragione per impedirmi di ce- 
dere ad altri ciò , che spetti a me stesso ( Ludovic. 
Proc. camb. cap. 4 < §• 2 3 » cap. 9. §. 7. ): e certa- 
mente all’ accettante non interessa , se a me debba egli 
pagare od al mio giratario ( Ludovic. 1 . c. , Franck 
lib. 1. sect. u. tit. 5 . §. 8. ). Nella Francia è rice- 
vuta una opposta massima ; e perciò ivi viziosa è la 
girata , se nella cambiale non si trovi » e per me al- 
T ordine » ( Ord. Mercat. Ludovic. XIV. tit. 5 . art. 

. 3 o.) (a). Questa stessa massima ha vigore presentemen- 
te dalle leggi di alcuni altri luoghi , se la girata o 


( 1 ) La mancanza della espressione ,, all’ordine ,, o della 
frase „ S. P. ( senza Procura ) ,, non constituisce 1' essenza 
della cambiale , e non rimane viziata. Anche senza questa frase 
od espressione si può girare, comesi possono cedere tutte le ob- 
bligazioni ; ma la girata o cessione si può impedire legittimamen- 
te con un patto espresso nella di lei formazione. T. 
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cessione si faccia per un luogo diverso da quello, do- 
ve la cambiale sia stata formata ( Ord. carab. Lips. 
§. 3o. ). Anzi a Bulsan e nell’ Italia svanisce qualun- 
que girata , cd all’atto si ha per inutile ( Ord. camb. 
Bulsan. art. 8 , Du Puy de art. litt. camb. cap. i 3 . 
§. 7. cdit. Ipt. ). Nei suddetti casi pertanto facilmente 
viziata è la girata ; ma non è da per tutto. 

27. Dove tali leggi non esistano , ha sempre luo- 
go certamente la girata ; ma può divenire viziata quan- 
do si faccia in bianco , vale a dire , lasciando uno 
spazio , dove il possessore possa quindi la girata scri- 
vere a suo piacere, come sopra nel §. 19. ne abbiamo 
veduto l’esempio. Questo modo di girata h proibito dal 
§. 11. del diritto cambiario di Lipsia, dall’ art. 3 o. 
di quello della Marca Brandeburghese , dall’ art. n 5 . 
della Prussia, dall’ art. 26. di Magdeburgo , dall’ art, 
11. di Augusta, e dall’ art. 27. di Danzica , per le 
infinite frodi , che si sogliono così nascondere. Il ri- 
gore pertanto dell’ azione cambiaria non si ammette con- 
tro quegli , a cui si ordina il pagamento , quantunque 
ci sia 1’ accettazione, se il girante stesso prima della 
scadenza un tale spazio non abbia riempiuto ( Ludovic. 
Proc. camb. cap. 4 - §• a5. , Tilius Jur, Priv. Lib. io. 
cap. 5. §§. 4 G. 49 - )• Dico, che l’indossante ne deve 
riempire lo spazio; giacche, a motivo di evitare i pe- 
ricoli della frode, la girala in bianco è vietata. Ma, 
io domando, come si evitarebbe la frode, se lo stesso 
possessore lo spazio riempisse , asserendo essere stata 
ceduta la cambiale a lui con averne pagato egli mede- 
simo la valuta ? Forse sicuro così ugualmente non sa- 
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irà il trattario, che quando il giratario gli esibisse la 
cambiale con la girata in bianco? Sembra , che in que- 
sto caso possa venire assolutamente in soccorso 1’ opi- 
nione del Sig. Ludovici ( 1 . c. p. 77. ). Nè potrà es- 
sere opposta l’odierna pratica riguardo ai curiali , che 
le carte inviate ad essi si hanno in luogo di procura, 
e che sogliono agire in forza delle medesime, con quel- 
la stessa validità , che dal mandante stesso sarebbe po- 
sta in effetto ( Svendend. ad Fibih. p. 2 25 . , et 
seq. ). Evvi certamente moltissima differenza tra una 
giudiziale procura ed una cambiale. Quella suole 
contenere anche una tale forma di sottocrizione , che 
mostra subito a chi sia diretta la carta , e cosa gli sia 
stato scritto. Di tale carta non è facile , che il procu- 
ratore possa fare un abuso ; giacche in molti luoghi so- 
no concepute con certe forinole 0 clausole le procure 
giudiziali , delle quali è anche il procuratore obbligato 
a servirsi. La girata in bianco delle cambiali si fa pe- 
rò con la semplice sottoscrizione, da cui affatto non 
apparisce a chi sia stala fatta , nè se abbia avuto il 
girante la valuta. In conseguenza è giusto , che la 
girata debba essere riempiuta dallo stesso girante ( Jus 
camb. Brunsc. art. 4 ^- ) : e ciò perchè il giratario non 
legittimi la sua persona, 0 con prestare una cauzione 
non renda sicuro il trattario. Così rispose anche il col- 
legio dei commercianti di Lipsia nel giorno 18. Luglio 
1694. presso il Keouigh nel parere i 3 . pag. 65 1. (a). 


(a) Nella mia opera su i Principj della Giurisprudenza Com- 
merciale ho esposto la mia contraria opinione per la girata in 
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28. Qui nasce poi la questione , se le cambiali 
si possano vicendevolmente girare tra i cristiani e gli 
ebrei. Queste girate sono tutte in Germania certamen- 
te proibite ( Ree. Imp. aun. i 55 i. §. 79. Ord. Po- 
litic. 1577. tit. 20. §. 4* )ì poiché ivi si sta cauti, 
onde alcun effetto non abbia mai 1’ azione da un ebreo 
ad un cristiano ceduta. Quando però dalle imperiali 
riserve impunemente si recedesse , per essere invalsa una 
contraria consuetudine ( leg. 32 . §. 3 . ff. de legibus , 
§. 11. Inst. de I. N. G. et C.), senza dubbio quella 
legge anderebbe da per tutto in disuso. L’ esperienza 
in fatti , maestra di ogni cosa , c’ insegna , che gli 
ebrei , come cedono gli altri istromenti ; così nel 
mezzo della Germania impunemente anche le cambiali 
cedono in ogni luogo ai cristiani. Neppure mancano 
gli esempj , che , sebbene il debitore ne abbia opposto 
1' eccezione , non ostante sia stato condannato a pagare 
( Berger. Aeconora. Jur. lib. 3 . cap. 5 . thes. 4 * P a g* 
64 - )• Quando infatti H. P. commerciante diede una 
cambiale ad un ebreo , ed avendola poi ceduta costui 
con girata formale a M. e Compagni commercianti cri- 
stiani , li. P. citato si difese con questa e con altre 
eccezioni. Ciò però non ostante, nel giudizio di prima 


bianco : e ne ho svillappato le ragioni, le qnali tuttora mi sem- 
brano plausibili. All’ autore però anch’io mi unisco, quando 
nella girata mancasse perfino la firma del girante T. 
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istanza di Amburgo ai 7. Maggio 1721. venne condan- 
nato al pagamento. Interpose l’ appello , e nel 3 . Ot- 
tobre di detto anno dall' amplissimo Senato la prima 
sentenza fu pienamente confermata. Il reo si servì per- 
fino del beneficio della revisione: e, secondo il costume 
dei grandi, furono gli atti mandati all’ Ordine dei giu- 
reconsulti esteri , e nuovamente una sentenza confer- 
matoria se n’ ebbe con la condanna del reo convenuto 
alle spese. Quegli stessi dottori anzi , che pretendono 
di essere rimasta una qualche consuetudine di questa 
riserva , varie cose però ci mischiano , con le quali è 
facilissimo di poterla eludere. Altri la interpetrano in- 
fatti per gli ebrei , che fossero dall' autorità pubblica 
tollerati ( B. Stryk. Annot. ad Lauterb. tit. de hered. 
et act. vendit. p. 327. ). Altri opinano esser solamente 
vietate quelle cessioni , che si fanno per coprire l’ ini- 
quità dell’ usura ( Carpzov. P. 2. constit. 3 o. def. 45 . 
et Resp. lib. 5 . resp. 38 ., Richter, decis. Part. 2. decis. 
36 . n. 12 , Tit. Jur. Priv. lib. 4 - cap. 4 * §• 5 . p. 460.): 
e questi sono di più retto consiglio , quando senza 
tante dubbiezze ammettono , che allontanata dall’ uso si 
è quella legge, e che per contraria consuetudine non è 
più presentemente in vigore. Quindi ò però , che oggi 
è temerario il dubbio , che nella Germania viziosa si 
debba riputare la girata fatta da un ebreo, subito che 
nelle cambiali si godono i diritti stessi tanto dagli ebrei, 
quanto dai cristiani con la sola eccezione , che gli ebrei 
devono all’ esattore portarne il danaro , ed i cristiani 
nella propria casa obbligati sono a pagarlo ( Jns. camb. 
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August. art. 34 », Brunsv. art. 25 .. Fraucof. art. ult. , 
Halberst. et Magdeb. art. 3 o. Wratislav. §. n. (a) 

29. Accade più facilmente , che viziosa divenga 
la girata , se questa troppo spesso sia ripetuta : e sic- 
come nel §. 25 . abbiam detto , che lecita è in alcuni 
luoghi la girata soltanto con qualche restrizione ; così 
certamente se ne ammette altrove una sola , come in 
Norimberga. Nell’ ari. io. infatti del Diritto Cambiario 
di questa città si è provveduto , che le cambiali più 
di una volta girate non si debbano dai commercianti 
aver per cambiali , nò accettare , nè riscuoter con esse 
il danaro , e nò rimettersene 1’ interposto protesto , o 
sopra le medesime 1’ atto di protesto farsene dal notajo. 
Un poco più benigno ò nell’ art. 4 2 - il diritto Cam- 
biario di Guebweiler , che più girate permette od in- 
dossamentì ; purché il numero non passi della quarta 
girata. Le altre leggi cambiarie pure sull’ abuso delle 
girate si lamentano , e dichiarano , che , per il grande 
abuso , si dovrebbero esse proibire ( Phoonsen. Stil. 
Camb. Amst. cap. 32 . posit. 27. et cap. 37. pos. i 3 '); 
ma tali leggi usano un riguardo alla consuetudine ed 
ai costumi , che le girate permettono in infinito ( Ord. 
Camb. Lips. §. 11., March, art. 3 o. Magdeb. art. 3 g. , 
Angust. 11., Francofurt §. 11., Dantisc. art. 27. ) 


(a) La consuetudine ha derogato da per tutto alle leggi , 
che vietavano la girata tra cristiani ed ebrei. Il codice italico 
ed il regolamento pontificio del commercio hanno sanzionato la 
consuetudine stessa. Gli ebrei dunque obbligati non sono a pa- 
gare le cambiali fuori del luogo stabilito per il pagamento. T. 
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3 0. Da insanabile vizio è non meno macchiata la 
girata fatta di chi fallito abbia o ceduto ai beni. Sic- 
come costui non può disporre validamente di alcuna 
cosa ( 1. 6. §. 7. ff. quae in fraud. cred. ) ; e perciò 
alcuno egli non libera , nò ad alcuno legittimamente 
paga (1. 14. §. 1. ff. de solut. ) : così legittimamen- 
te neppure trae od accetta o gira una cambiale ( Spe- 
rand. Negotiat. et camps. industr. pag. 81. ). Ciò ab- 
hiam veduto , che venne comandato anche dall’ ordine 
amplissimo dei giureconsulti di Ilala nella nona ragio- 
ne del responso accennato da noi nel §. 19. Lungi an- 
zi è tanto , che al deonfho sia lecito il far le girate , 
che alcune leggi cambiarie , come quelle sono di Lio- 
ne nell’ art. i 3 . , dichiarano irrite le girate tutte, che 
sieno state fatte dentro i dieci giorni , che precedono 
la fuga, e nello stesso modo tutte le altre uose, che 
il decotto abbia fatto dentro questo spazio , eccettuati 
solamente gli avvisi. Nulla pertanto sarà maggiormente 
la cambiale girata dell’oberato dopo la fuga; poiché il 
possessore in forza di tale girata non può avere l’azione 
nè la speranza per il regresso contro il girante, che 
spogliato di beni sia fuggito senza sapersi l’ angolo del- 
la terra , dove sia nascosto : e neppure contro il cu- 
ratore dei beni , che anzi quando conoscesse la cam» 
biale penserebbe di richiamarla , come un’ alienazione 
fatta in frode dei creditori. 

3 1. Dubbia la questione apparisce, se in Ambur- 
go nella ignoranza del trattario si possa far la girata ; 
ma noi ora ne assumeremo la discussione. Sebbene in- 
fatti secondo il diritto comune si possa cedere un cre- 
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dito anche! senza intesa o con la opposizione del debi- 
tore ( leg. i. de novat. et deleg. ) , e sebbene la 
delegazione dalla cessione differisca essenzialmente per 
questa circostanza ; tuttavia si potrebbe una diversa 
provvidenza ravvisare nel diritto statutario di Amburgo 
( Part. i. tit. 12. §. 3. ). Veramente però gli autori di 
questo statuto non istabiliscono alcuna cosa di nuovo ; 
ma , come benissimo un uomo dotto avverte nelle note 
manoscritte allo statuto di Amburgo, ci sono state ag- 
giunte tali disposizioni solamente per una cautela e 
per una maggiore sicurezza. Non si reputa certamen- 
te mai nulla una cessione , che si faccia senza intesa 
del debitore ; ma è secondo il diritto comune , che al 
cessionario su la cosa opporre si possano tutte l' ecce- 
zioni , che si potrebbero fare al cedente ( Jo. a Sande 
de action, cession. cap. i 3 ). Da ciò facilmente si ve- 
de , che questo statuto non può appartenere anche al- 
le cambiali ; perchè ivi si parla solamente dei chiro- 
grafi , e perchè nelle cambiali neppure al girante si 
possono affacciare altre eccezioni , fuori di quelle , che 
chiaramente si possano provare sul fatto. Quindi è , che 
H. P. , di cui abbiam discorso nel §. 37. , essendosi 
servito anche di questa eccezione , i giureconsulti di 
Hata nelle loro considerazioni parimenti la rigettarono. 

3a. Ci rimane ad esaminare i vizi delle cambiali» 
che derivano estrinsecamente , e non dalla loro essen- 
za. Qui principalmente riporteremo quelli prodetti dal- 
la morosità , dalla cessione dei beni , e dalla prescri- 
zione. Cosa sia la morosità , bastantemente si conosce 
dagli stessi elementi del diritto. Quando a questa si 
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sia poi annuito , senza dubbio tace contro il debitore 
anche il rigore cambiario; e vi è luogo alla eccezione 
del beneficio di una dilazione ( Ludovic, Proc. Gamb. 
cap, io. §. 8 ),. Siccome pertanto si suole questo con- 
cedere ad oggetto, che il debitore, dalle ingiurie del- 
la fortuna ridotto un poco in angustia , in certo mo- 
do respiri e dia un assestamento ai suoi affari ; così 
ognuno vede , che questa ragione anche alle cambiali 
appartiene. Viziosa dunque in questo caso potrà dive- 
nir la cambiale , non solamente se per tanti anni l’ azio- 
ne non ne sia stata promossa ; ma pure per V immi- 
nente pericolo della fuga o del fallimento. È raro in- 
fatti , che i falliti dentro un tale spazio giunghino a 
migliorar la fortuna ; ma sotto il pretesto della dila- 
zione per lo più, fatto fardello con le reliquie delle 
sue fortune , si raccomandi alle gambe , od almeno con 
la cessione dei beni rendano frustranee le azioni della 
maggiore parte dei creditori. Essendo in questo modo le 
cose, alcune poche leggi così provvedono ai creditori 
nelle cambiali, che ogni dilazione negano anche all’obe- 
rato , se costui non abbia fatto l’ inventario e citato i 
suoi creditori ( Jus. Camb. March. §. 43. » Magd. §. 
38. ), o se ai debili cambiari non abbia tolto tutta la 
forza ( C. Leg. Dan. lib. 5. cap. i4- §» 3$. , et Nor- 
veg. lib. 5. cap. i3. art. a 4- ) («) 


(a) Il codice italico ed il regolamento pontificio del com- 
mercio hanno stabilito il termine di quindici giorni da quello 
del protesto, se il debitore sia nello stesso luogo, e di altro 
tempo , che varia con determinata proporzione, 6eeondo la di- 
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33. Le cambiali non hanno inoltre la parata esecu* 
2ione, se abbia fallito il debitore, o se anche contro la 
volontà del med. si faccia luogo al concorso dei cre- 
ditori. Sebbene nel primo caso si soglia negare il be- 
neficio della cessione dei beni e perfino della compe- 
tenza e dei parziali pagamenti, quando il debito sia 
cambiario ( Jus. Gamb. Halberst. et Magdeb. art. 38. , 
D. Barth. Hodeg. forens. c. 3. §. 28. p. G60. ); tut- 
tavia inutile sarà l’ azione contro il debitore spogliato 
affatto di beni , quando il creditore una qualche dol- 
cezza non provi di far macerare il debitore nello squal- 
lore di una prigione, ed, in luogo del pagamento , di 
pascere una qualche volta i suoi occhi nella di lui mi- 
seria. Nell’ altro caso però rimane appena la speranza 
del pagamento o della vendetta , quando si sia , come 
per Io più accade, il comune debitore con la fuga sot- 
tratto. Contro il curatore dei beni si agisce invano con 
la procedura cambiaria ; e quantunque l’affare sopra i 
creditori meriti la prelazione, il possessore della cambia- 
le non potrà tuttavia godere di un privilegio più gras- 
so , che quello del semplice cbirografario ( Jus. camb. 
Halberst. art. 33., Magdeb. art. 33., Titius Jus. priv. 
lib. io. cap. io. §. 4o , Ludovic. Proc. Camb. cap. 16. 
§. 5 ).* poiché sarà egli soddisfatto con eguale propor- 
zione di questo anche dell’ ultima classe , a cui rara- 
mente suol giungere una qualche cosa dei beni al de- 


stanza , se il debitore si debba convenire altrove ; scorso il qual 
termine, perenta è l'azione cambiaria T. 
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bitore spettanti. Ciò è tanto vero , che , secondo 1’ ari. 
33. del diritto cambiario di Magdeburgo e di Halberyf, 
come anche secondo 1’ art. 3^, di quello della Marca 
Brandebnrgese , neppure allora tra gl’ ipotecari credito- 
ri vengono collocati , quaudo pure quelli nelle cambia- 
li la clausola inserissero ipotecaria (a) , la quale cer- 
tamente le citate leggi comandano non essere di alcun 
vigore, sebbene poi fuori di tali provincie , sia valida 
la costituzione del pegno * della ipoteca , come ap- 
punto è nella Sassoni-» e nelle adiacenti regioni relati- 
vamente agli stabili , quando ci concorra una giudizia- 
le conferma ( Lodovic. Process. Camb. cap. 16 . §. 6 . , 
Stryk. Us. Hod. Pand. tit. qui potiores in pign. §. 3. ) ( b ) 
34- Siccome senza colpa obbligati sarebbero gl’in- 
dustriosi commercianti a soffrire un tal danno ; così non 
sono iuique certamente quelle leggi , che il diritto be- 
nignamente concedono ai creditori cambiari di una tacita 
ipoteca. Si vede in fatti , che in Milano ed in Avigno- 


\a) Nel concorso elei creditori non perdono alcuna cosa i 
creditori ipotecari sopra gli stabili, fioche gli stabili stessi giun- 
gano al valore o presso corrispondente ; ma , quando gli sta- 
bili sieno assorbiti dai primi crediti ipotecari , lutti anche i cre- 
ditori ipotecari concorrono per quanto manchi alla loro soddisfa- 
zione degii altri capitali. T. 

( b ) Il pegno non si restituisce uel concorso dei creditori ; 
ma si vende a beneficio del creditore, che la sicurezza del pe- 
gno volle avere pel suo credito. Il creditore assicurato dal pe- 
gno deve lasciare in beneficio degli altri creditori la esuberante 
somma : e se la somma fosse mancante , per la mancante som- 
ma egli entra nella massa degli altri creditori. T. 
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He ai cambisti viene accordato un tal privilegio ( Nic. 
de Passeribus de script, privat. lib. 3. de lit. camb. 
quaest. il. n. 7. 8.). Si ottiene ciò similmente nel- 
la Francia , dove fruiscono di un tal privilegio le 
cambiali sottoscritte dall' istitore dal giorno della sca- 
denza , e quelle non sottoscritte dal giorno della ri- 
cognizione ( Savary Part. i. lib, 3. cap. 7. pag. 
a47< )• Nel ducato di Brunswick e nel regno di Svezia 
il credito cambiario si preferisce a tutte le ipoteche 
generali, e si colloca immediatamente dopo le ipoteche 
speciali e giudiziali , e subito dopo anche i creditori 
privilegiati ( Jus. Camb. Guelplierb. art. 55 , Svecic. 
art. 26 ). Le cambiali si pospongono a tutte le ipote- 
che , e si preferiscono ai creditori chirografari dal di- 
•ritto cambiario della Prussia nell’ articolo 33. da quello 
della Wratislavia nell’ art. 35. e da quello della Marca 
Brandeburghese nell’ art. 37. Queste leggi però , come 
privilegi e diritti singolari , sono eccezioni piuttosto 
che regole. Quindi è che, fattosi luogo al concorso, le 
cambiali ordinariamente perdono il loro vigore , dege- 
nerando in chirografi, se alcuno noa perseguiti diretta- 
mente il debitor fuggitivo. 

35. Alcuno finalmente non ha mai dubitalo , che , 
come in tutte le altre obbligazioni, la prescrizione non 
perima ancor le cambiali. Viziosa pertanto sara la cam- 
biale , la forza di cui tanto snervata sia dalla prescri- 
zione , che azione non dia , cd alla compensazione nep- 
pure giovi. La prescrizione incomincia poi a decorrere 
dal giorno della scadenza 0 da quello del termine pro- 
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rogato (a) t ed ordinariamente la prescrizione finiscé 
dopo un lunghissimo tempo ( Leg. 3. Cod. de prae- 
scriptk 3o. vel 4o. ann. , Mer. cons. postura» cap. i. nutrì. 
(8. , Ludofic. proc. camb. cap. n. §§. a. 3 ). Moltis- 
simo però restringono un tal diritto le leggi del cam- 
bio. A Lioqe in fatti tra i nazionali con un anno, e tra 
gli esteri con un triennio spirano le cambiali , quando 
una presunzione ci sia di essersene fatto il pagamento 
( Ord. Camb. Lugdun. art. io.). In tutto quindi il 
resto della Francia l' azione cambiaria con un quin- 
quennio si estingue , quando il debitore confermi la 
presunzione col giuramento di aver pagato ( Franck. 
Inst. Jur. Camb. lib. a» Sect. 4- tit. 3. §. 6. ). Nella 
Danimarca sono affatto irrite tutte le lettere di cambio 
dopo venti anni ( G. Leg. Dan. lib. 5. cap. i4* art. 
4*» Norveg. lib. 5. cap. i3. art. a.). Nell’Elettorato 
di Brandeburgo i cambi propri dopo un decennio. Nel 
Ducato Magdburghese dopo sette anni» Cosi nel princi- 
pato di Halberstadt ( Jus Camb. March, art. a8. , 
Magdeb. et llalberst. art. a4 )• Altrove i cambi propri 
spirano dopo un anno sei settimane e tre giorni: e le 
cambiali trajettizie, dopo quattro settimane (Jus Camb. 
Lipsiae §» 3i. , Dantisc» art. 3G. , Guerpherb. art. 


(a) Se la prescrizione s’ interrompe da qualunque atto , 
questa non può incominciare dalla scadenza o dal giorno ultimo 
della dilazione 5 ma dal protesto o da qualunque altro allo po- 
steriore: e Se l'atto sia stato giudiziale, allora la prescrizione 
non sarà piò quella delle cambiali anche per le cambiali ; ma 
quella degli atti giudiziali. T. 
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#5), Anche gli effetti però di questa più breve pre- 
scrizione non sono sempre gli stessi. Alle . volte infatti 
cessa solamente il rigore cambiario , ed allora si da 
luogo alla procedura esecutiva. Alle volte neppure 
questa è permessa , e rimane la procedura ordinaria. 
Alle volte tolta è perfino questa dalla prescrizione, 
ed alcun diritto non resta, Alcuna cosa su questo pro- 
posito non manca , di cui paratamente io già non ab- 
bia trattato , ed altro non sembra necessario. Se poi 
troppo cresciuti sieno i miei scritti oltre la mole, che 
io mi era proposto , ciò feci per la commoditk , che 
me ne somministrarono Gottefried. Guglielmo Kustaer 
nella erudita dissertazione su la mensile ed annuale 
prescrizione delle lettere di cambio, e quell’ uomo de- 
gnissimo di migliore fortuna Sig. Gian Cristiano Franck 
nelle Istituzioni del Diritto Cambiario lib. 2 . sess. 
4 . tit. 3. (b) 

3G. Noi pertanto vicini al porto abbiamo già le 
vele ammainato ? e su questo termine supplichiamo il 
lettore , che assuefatto è ad una latinità meno incolta , 


( b ) Secondo il codice italico ed il regolamento pontificio 
di commercio la prescrizione delle cambiali finisce col quin- 
quennio : ma i) debitore deve giurare di non dover pagare* £’ 
cosa diversa il giuramento di aver pagato , copie erroneamente 
forse crede 1’ autore , dal giuramento di pon dover pagare. Può 
essere , che non si sia pagala la cambiale ; perchè non si do- 
veva pagare. J1 silenzio non interrotto di cinque anni per parte 
del creditore ne somministra un indizio , ma questo indizio deve 
essere corroborato dal giuramento del debitore. T. 
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onde non ci censuri , se nel parlare di cose total- 
mente spettanti al commercio ci siam serviti di voca- 
boli secondo l’ uso dei commercianti ; e siccome abbia- 
mo sfuggilo un linguaggio barbaro; cosi ueppur abbiam 
creduto di poterci astenere dalle voci , che nei negozio 
delle cambiali sieno generalmente intese. Non ci sarem- 
mo certamente abbastanza spiegati con quelli , che hanno 
un maggiore interesse di leggere il presente trattato r 
se cercato avressimo con più purismo altre frasi sul 
cambio : ed in questo modo forse ora c’ intendono anche 
coloro, che a questa studio neppure sieno iniziati. A 
Dio quindi , che clementissimo ha noi assistito (inora in 
questo studio , noi tanti sommi ringraziamenti facciamo , 
quanti sia possibile di concepirne , consecrando a lui 
divotamente noi, e tutte le cose nostre.. 


FINE 
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A 

Accettanti. V. Cambio locale, o mercantile, o trajettizio. 

Argentieri. V. Cambisti. 

Assegnamento. L’assegnamento consìste in ciò, che tino stabi* 
lisce e constituisce nello stesso tempo due mandatari ; uno 
per pagare in nome suo , e l’ altro per ricevere in nome 
suo il pagamento. Il mandante si dice l’assegnante. Chi 
riceva il danaro, si chiama 1 ’ assegnatario. Chi paghi si 
suol chiamare l’assegnato. Cap. a. §§. 19. e no. 

— — L’ assegnamento differisce totalmente dal cambio. Ivi. 

• L’ assegnamento non libera mai l’ assegnante , sebbene del* 
l’assegnatario ci sia 1 ’ accettazione. Ivi. 

Fatto una volta 1 ’ assegnamento , può essere rivocato ; pur- 
ché 1* assegnatario non sia creditore dell’ assegnante. Ivi. 

— — » L’ assegnamento non è sottoposto al rigore dell’ azione 
cambiaria, e non gode gli altri effetti del cambio. Ivi. 

Avallo. L’ avallo è la sottoscrizione di quegli , che intervenuto 
non sia nel contratto di cambio , e che intende di fare nel- 
la cambiale la sicurtà in favore del traente con sottoporsi 
alle obbligazioni tutte del traente medesimo. Cap. 1. §. 9. 

■■■'■ 1 La prova per 1 ’ azione di regresso si deve desumere al- 
trove dai correi nella semplice sottoscrizione delle cambia- 
li -, ma l'avallo contiene questa prova in se stesso. Nota 
del T. al §. 16. del Cap. a. 
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Cambiali. Nel negozio cambiario chiunque possa validamente 
obbligare se stesso , può fare anche il cambio, ed assumere 
in favore degli altri le obbligazioni. Cap. a. §. 6. 

■ Sono superflue nelle cambiali le formole d’ invocazione del 
Nome di Dio , A Dio , E Lode A Dio ; come anche il 
saluto , e la ripetizione della promessa fatta nei contratti 
propriamente di cambio. Cap. I. §. aa. 

— Nelle cambiali si deve onninamente far menzione del cam- 
bio della valuta: esprimere quale cambiale sia, prima o se- 
conda o terza , quando si dieno in più numero : è neces- 
sariamente da menzionarsi la somma , che si deve pagare : 
il giorno del pagamento : la specie della moneta : la sot- 
toscrizione del nome : la data : e finalmente in antichi tem- 
pi era necessario di nominare anche il console. §§. 33. e 
s3. e cap. 3. §■ 4- 

■- - . La eccezione del danaro non enumerato si ammette al 
trattario prima dell’accettazione. Cap. 3. §. 33. 

■ ■ ■ Che in una carta sia la espressione di cambiale , questa 

espressione, la cambiale non constiluisce ; ma sono neces- 
sarie le formole prescritte dalla legge per le cambiali. Ivi. 

Dalle cambiali per ordinario e dalle formole stabilite na- 
sce non solamente una strettissima obbligazione ; ma un a- 
zione anche di tutte le altre più rigorosa : e tanto è pron- 
ta e congiunta con la esecuzione , che conosciute le lette- 
re , non vi è luogo all’eccezione del danaro non numera- 
to, e nè ad altro sutterfugio di maggiore indagine ; ma il 
reo si mette subito in carcere, finché non abbia pagato. Cap. 
i. §§. 4- >7- o 30. 

. - Nel negozio delle cambiali sorgono solamente le azioni di- 
rette , a riserva del caso , in cui l’ accettante , che abbia 
pagato , voglia concedere quella contraria del mandato con- 
tro il traente, per ripetere ciò, ch'egli abbia sborsato in 
forza di un mandato, o commissione. §. i5. 
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— — Dalle sole lettere di cambio nasce fazione cambiaria: e 
se queste t involino , o si smarischino , il contratto di cam- 
bio somministra l’azione delle obbligazioni comuni. gg. 
19. e 20. 

Cambiale. V. Cambio , Cambio locale , Concorso de’ credito- 
ri , ed Origine. 

Cambio. Cambire , cambiare, e campsare presso gli antichi: era 
lo stesso, che permutare. Cap. 1. g. 6. 

1 II cambio è propriamente la commutazione del danaro. Ivi. 

. . . L’arte cambiaria degli antichi niente ha che fare coll’ o- 
dierno negozio delle cambiali, g. 3 . 

- Neppure il cambio locale o trajettizio era ignoto aifatto 
ai romani. g§. 3 . 4 - 0 7. 

Il contratto del cambio si stipola con lettere, che si chia- 
mano cambiali, g. l\. 

— Altri tengono il contratto di cambio per un nudo patto ; 
altri per un patto legittimo ; altri per un contratto inno- 
minato di dare per farsi dare , o per farsi fare ; altri per 
un mutuo ; ed altri per una stipolazione : ma tutte queste 
opinioni sono false, gg. 12. al 16. 

■ Nel cambio non può pentirsi od indietro tirarsi chi ab- 
bia per parte sua soddisfatto al contratto , quando l’ altro 
non avesse adempiuto a quanto aveva promesso : e sebbe- 
ne il remittente si pentisse innanzi ancora , che fatto fos- 
se dall’accettante il pagamento, e scrivesse quindi per proi- 
bire di pagare ; ciò non ostante , il presentatore della cam- 
biale ha il diritto di esserne pagato, g. i4- 

1 1 II cambio non estingue la obbligazione con la morte ; ma 
l’ erede del traente ha l’ obbligo di osservar la promes- 
sa. g. i 5 . 

■ . ■■ Il nome propriamente di cambio appartiene a quello, che 

noi diciamo cambio locale, o mercantile, o trajettizio. g. 2. 

Cambio locale , o mercantile , o trajettizio. Col cambio locale T 
o mercantile , o trajettizio noi promettiamo di far pagare 
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da un altro ed altrove il danaro , che in un luogo ci vie- 
ne sborsato. §§. a. e 7. 

Nel contratto del cambio trajettizio si esige il consenso 
dei contraenti ; la valuta e lo sborso della moneta ; e la 
lettera di cambio. §. 1 5 . 

Il cambio locale un negozio è , che si tratta tra quattro 
persone : il solvente , o remittente ; il traente ; il presen- 
tante; e l’accettante. <j. 8. 

Il solvente , o remittente quegli è , che ad uno paga nel 
luogo del contralto il danaro col vincolo di sborsarlo ad 
un altro in altro e certo luogo. Ivi. 

Niente importa se il solvente , o sia remittente, abbia ve- 
ramente sborsato il danaro , o ne abbia in altro modo fat- 
ta la soddisfazione, o qui la fede si sia seguita del mede- 
simo. §§.4- e 8. 

La somma , che si paga dal remittente si chiama valuta : 
e dicesi anche rimessa , se in luogo diverso da quello del 
contratto si rimetta. §. 8. 

Il traente, o trassante, quegli è, che riceve nel negozio 
cambiario il danaro dal remittente con la condizione di da- 
re una lettera di cambio per farne ricevere il pagamento 
in altro luogo e per altrui mano. Ivi. 

La somma , che si rimette dal traente si chiama tratta. Ivi. 
11 presentante od esattore quegli è , a cui dal traente si 
consegnino le cambiali, ad oggetto di presentarle in altro 
luogo. Ivi. 

L' accettante quegli è, che altrove per ordine paga del 
traente , e che accetta la cambiale pel pagamento a lui pre- 
sentata. Ivi. 

Le persone di remittente, traente, presentante, e di ac- 
cettante si possono estendere a più individui con le girate: 
e si possono restringere anche in tre, o pure due indivi- 
dui. §§. 9. e io. 

Il cambio trajettizio è un contralto letterale singolare , che 
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prevaluto ha nell’ uso, e fuori del civile diritto. (j§. 17. 
al aa. 

— Il contralto del cambio trajettizio non si può riferire ad 
alcun genere dei contralti contemplati dal Diritto Civile. 
§. » 6 . 

—— Il cambio non si chiama contratto prima, che le lettere 
di cambio sieno consegnate. §. 17. 

— — La promessa del cambio trajettizio contiene una obbli- 
gazione; ma per questa non si può agire con quella e- 
secuzione prontissima , e con arresto personale ; per cui so- 
no distinte dalle altre le liti cambiarie §. 18. 

— Il cambio trajettizio è un contratto letterale , con cui que- 
gli, che ha dato la lettera di cambio, si obbliga di pagare 
al presentante in altro luogo e per mezzo di un altro una 
certa somma di danaro a lui dal remittente consegnata nel- 
la lettera. §. a4- 

■ Per il cambio trajettizio sono in vigore anche i medesimi 
diritti , che per le altre convenzioni sono prescritte. Cap. 
2. §. 6. 

Càmbio proprio. Il cambio proprio è quello , in cui la stessa 
persona sia traente ed accettante; ma il cambio proprio si 
chiama meglio cambio improprio , od obbligazione pallia- 
ta. $. 11. 

— I cambi propri godono gli stessi privilegi dei cambi tra- 

jettizi, dove non sia vietata l’usura. Ivi. 

Càmbio reale o manuale. Il cambio intendono gli antichi quel- 
la permutazione di moneta, che si compie all’istante sul 
tavolino per la diversa specie del danaro , e che i dottori 
presentemente sogliono chiamare cambio reale o manuale. 
§§. 2. e 7. 

Cambista. I cambisti si chiamavano anticamente collibisti , ar- 
gentieri , spacciatori rii argento , venditori di argento. §. 2. 

- — ■ L’officio dei cambisti consisteva principalmente nel pre- 
stare il loro danaro con percipirne un frutto dagli altri , e 
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di dar credito a proprio pericolo della moneta da riaversi 
altrove. §. a. 

__ I cambisti dell’ antica Roma mutavano spesso anche la 
moneta. Ivi. 

, Carcere. V. Cambiale. 

Cessione. La cessione dalla delegazione differisce in quanto, che 
quella è fatta con la intesa o col consenso del debitore , 
e questa senza intesa o con la opposizione di esso. Cap. a. 
<j. 3i. 

■ I crediti si possono cedere anche senza intesa o con la 
opposizione del debitore. Ivi- 

Al cessionario su la cosa opporre si possono tutte l' ecce- 
zioni , che si potrebbero fare al Cedente. Ivi. 

Collibisti. V. Cambisti. 

Compensazioni. La compensazione nel modo , che si ammette 
per i debiti comuni , ha luogo anche per estinguere le cam- 
biali. §. 4- 

Concorso di creditori. Nel concorso dei creditori non hanno i 
creditori delie cambiali alcun previlegio , ed entrano nella 
classe comune dei creditori chirografari. §§. 33. e 34- 

Contadini. Le cambiali formate dai contadini non hanno la 
forza cambiaria. §. 3. 

Contratto innominato. Tale la natura è dei contralti innomina- 
ti , che può pentirsi , e per conseguenza può in dietro ti- 
rarsi dal contratto chi abbia per parte sua soddisfatto al con- 
tratto medesimo, quando l’altro non avesse adempiuto a 
quanto aveva promesso. Cap. i. §. l4- 

■ ■ Il contratto innominato di dare per avere consiste nella 

permutazione delie specie. Ivi. 

— — Il contratto innominato di dare per farsi fare consiste 
nella obbligazione di fare più che nella promessa di paga- 
mento si possa effettuare. Ivi. 

CdriA li. V. Mandatario. 
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D 

Danaho non numerato. V. Cambiale* 

Delegazione. V. Cessione. 

Difetto. Nei morali e civili negozi è tutto difettoso, ciò che 
dalla loro natura ed indole si allontani. Capi i. §. i. 

I difetti nel negozio delle cambiali alcuno non percipisce , 
a riserva di quelli , che la natura e la rettitudine piena- 
mente non ne intenda. Ivi. 

— — Il difetto delle cambiali è tutto ciò, che indebolisce que- 
sto negozio, e da cui tolta ne venga 1' efficacia. Cap. a. 

§ ». 

— - Per difetto o vizio del cambio abbiamo tutto ciò , che 
inutile rende il negozio delle cambiali , ed a queste intiera- 
mente o parzialmente toglie la forza o l’ efficacia. Ivi. 

*— - I vizi dei cambi sono di due specie. I più gravi tutta la 
obbligazione distruggono in modo , che poi azione alcuna 
non ne rimane. I più leggieri estinguono solamente l'azione 
cambiaria. §. a. 

— — I vizi del cambio sono anche distinti in vizi di diritto 
ed in vizi di fatto. Sono vizi di diritto , se il debitore 
non paga; perchè il cambio non ha la forza, per esempio, 
se dalla prescrizione si sia estinto. Sono vizi di fatto, se il 
debitore nou si possa costringere al pagamento, quantunque 
nel suo pieno vigore sia il cambio , per esempio , se il 
debitore , privo di beni , si sia dato alla fuga. Ivi. 

• 1 - Anche i vizi de' cambi si dividono in comuni ed ìb pro- 
pri. I vizi comuni sono quelli , che, fuori anche dei cambi, 
tutte riguardano le convenzioni. I vizi propri sono quelli , 
che riguardano solamente il contratto delle cambiali. §• 3. 

■ ■■' V. Vizio. 

Dilazione. Quando si sia conceduta una dilazione al pagamento 
dopo la scadenza della cambiale , 1’ accettante non è più 
sottoposto all’ azione cambiaria , sebbene ci fosse il sospetto 
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di fuga ; ma questa dilazione non si verifica dentro il tempo 
dalle leggi secondo la distanza determinato per agire in 
giudizio con l’azione cambiaria. §. 3a. e nota del T. 

DischepanzA. Nella discrepanza delle opinioni in alcune cose , 
dal diritto comune non definite t si può ritenere da ognuno 
il proprio suo sentimento. Cap. i. §. i. 

Dosne. Le cambiali formate dalle donne, che non esercitano 
la mercatura, non hanno la forza cambiaria. Gap. a. §. 3. 

— Le leggi tutte permettono alle donne di essere commer- 
cianti. §. 8. 

— - - Sono valide le obbligazioni commerciali della moglie , se 

nel negozio del marito agisca essa come un preposto. Ivi. 

i " 'il Alle obbligazioni commerciali delle donne mercantesse non 
si può opporre la eccezione del Senato -Consulto Velie- 
jano. Ivi. 

E 

Ecclesiastici. Le cambiali formate dagli ecclesiastici non hanno 
la forza cambiaria. Cap. a- §.3. 

Ebrei. V. Girata. 

F 

Fallito. Il fallito non può disporre validamente di alcuna cosa. 
Cap. a. $■ 3o. 

.. . ... Viziose sono tutte le girate appartenenti ai falliti, quando 

sieno fatte dentro i dieci giorni , che precedono il falli- 
‘mento. Ivi. 

i — ... Contro il fallito la cambiale perde la forza della parala 
esecuzione. §. 33. 

__ V. Concorso de’ Creditori e Girata. 

Falsità’. II cambio falso ò quando il falsario finge una firma di 
nno, che neppure per sogno mai ci abbia pensato §. n. 

— ■ ■■ Il cambio falso è nullo. Ivi. 

- — Per la eccezione di falsità della firma si deve deferire il 
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giuramento a chi la oppone: e questa eccezione avvalorata 
dal giuramento eslingne 1 ’ azione cambiaria. Ivi. 

— — Nelle cambiali la eccezione di falsità della firma si am- 
mette , anche quando la firma sia vera , se intieramente o 
parzialmente si neghi di essere apposta per la cambiale, 
purché sia sollecitamente provata con la deduzione anche 
degli indizi concludenti. Non si ammette però il reo con- 
venuto al giuramento in sostegno della sna eccezione §§. 
io. i 3 . 14. e 18. 

■ ' Gl’ indizi di falsità danno l’azione criminale. §§. 1 5 . e 16. 

— — Le falsità su le parti accidentali dello cambiali danno 1 ’ 
azione criminale,* ma non estinguono 1’ azione cambiaria 
§• 16. 

■ » Il trattario .paga legittimamente ad un falso presentante 
della vera cambiale ; ma illegittimamente paga quando la 
cambiale sia falsa. §. 17. 

Femmina. V. Donna. 

Figlio di famiglia. Le obbligazioni dei figli di famiglia sono sot- 
toposte all'eccezione del Senato-Consulto Macedoniano. §. 9. 

— — Le obbligazioni dei figli di famiglia non sono sottoposte 
all’eccezione del Senato--Consulto Macedoniano, se sieno 
state permesse dal padre, o se il padre nell’ averle sapute 
non le abbia espressamente proibite. Ivi. 

■ ■ Le obbligazioni dei figli di famiglia non sono sottoposte 
all' eccezione del Senato— Consulto Macedoniano , se siano 
essi commercianti , e se sieno fatte per oggetto della mer- 
catura. Ivi. 

G 

Girata , od indossamento , od opistografo. La girata è la ces- 
sione o mandato , che si suole scrivere sul dorso della 
cambiale , e che il presentatore ad altri fa per la esigen- 
za della cambiale. Cap. 1. §. 9. 
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i La girata ora è una cessione , ed ora una semplice pro- 
cura. Cap i. §. 9, e cap. a. § 26. 

Le girate si possono moltiplicare in infinito , non ostante 

la contraria legge di qualche luogo ed il desiderio di qual- 
che dottore §. 29. 

■' La girata si può fare ordinariamente da tutti quelli , ai 
quali appartenga la cambiale , sebbene la facoltà di girar- 
la non ci sia espressa ; purché espressa la proibizione non 
esista della girata. §. 26., e nota del T. 

— — La consuetudine ha derogato alle leggi , che vietavano la 
girata tra cristiani ed ebrei : e questi neppure obbligati so- 
no a pagar le cambiali fuori del luogo stabilito per il pa- 
gamento. §. 28. , e nota del T. 

, Da insanabile vizio è macchiata la girata fatta da chi 
fallito abbia o ceduto §. 3 o. 

— — Le girate si possono fare e si fanno senza intesa o con 
la opposizione del debitore §. 32 . 

— — La girata in bianco non trasferisce alcuna proprietà nel 
possessore della cambiale. Il traduttore però nei suoi Prin 
cipj della Giurisprudenza Commerciale ebbe un altra sen- 
tenza : e ne sviluppò le ragioni , le quali gli sembrano 
tuttora plausibili. Egli all’ autore si unisce , quando nella 
girata mandasse anche la firma del girante. §• 27' ® nota 
del T. 

Giratario , od indossatario. L’ indossatario anticamente diveni- 
va proprietario della cambiale , quando la cambiale si fac- 
cia con la forinola ,, valuta m merci ; ma con la vigen- 
te legislazione corrisponde questa espressione a quella so- 
lamente di valuta avuta. Cap- 1. §• 9 - e no * a ^ ^ ' 

- - — L’ iudossatario diviene solamente procuratore dell indos- 
sante nella presentazione od esigenza della cambiale , 
quando l’ indossamelo sia fatto con la espressione di va 
luta avuta , o , valuta intesa. Ivi. 
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1 

Indi». V. Falsità 

Indossaminio. V. Girata 

Indossata rio. V. Giratario 

Invenzioni. V. Origine 

Ipoteca. Nel concorso dei creditori non perdono alcuna cosa i 
creditori ipotecari sopra gli stabili , finché gli stabili stessi 
giunghino al valore o prezzo corrispondente ; ma , quando 
gli stabili sieno assorbiti dai primi crediti ipotecari , tutti 
anche i creditori ipotecari concorrono per quanto manchi 
alla loro soddisfazione , su la ripartizione degli altri ca- 
pitali. Nota a del T. nel cap. a. §. 33 . 

me 

Mandatario. I curiali sono legittimi procuratori e mandatari 
anche con la procura o mandato in bianco , e perfino col 
solo possesso delle carte autentiche , con le quali essi agi- 
scono. Gap. a. g. 37. 

— — Il principale pregiudicato è dal suo procuratore , quando 
con negligenza questi per lui abbia interposto il suo offi- 
cio ; ma il procuratore al principale deve pagare il danno 
prodotto con la sua negligenza. §. a 5 . 

Mandato. L' essenza del mandato consiste nel solo consenso 
dei contraenti. Gap. 1. i 5 . > 

. ■ — Il mandato si estingue con la morte dei contraenti. Ivi. 

Minori. L’ età minorile cessa col compimento dell’ anno vigesi- 
mo primo. Nota del T. nel Gap. 3. §. 7. 

— Anche i minori, quando senza il curatore facciano un 
qualche contratto , rimangono civilmente obbligati. Ivi- 

■ — Alcun minore non può esercitare alcun atto di mercatura 

senza esserne abilitato con 1’ autorità del tribunale di 
commercio e col consenso del padre, ed in mancanza di 
questo , col consenso del consiglio di famiglia , formato al- 
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meno da due parenti prossimiori J ed esibito nell’ atto 80 ' 
lenne dell’ autorizzazione. Ivi» » 

— L’ autorizzazione di commerciare ai minori non si può 
concedere prima, che sieno compinti dal minore gli anni 
dieciotto. Ivi. 

■ — Le cambiali formate da minori non hanno la forza cam- 

biaria. Ivi. 

Morosità’. Y. Dilazione. 

N 

Notaio. Il notajo è obbligalo a pagare i danni, che derivano 
dall’ aver esercitato egli male 1' officio. Gap. a. g. a 5. 

o 

Obbligazione verbale. La obbligazione verbale non si contrae, che 
tra quelli, che sieno presenti e che parlino. Cap. i. g. i5. 

Opinione. V. Discrepanza. 

Ohigine. L’origine del negozio cambiario viene attribuito da 
alcuni ai Belgi, da altri agli Ebrei, e da altri più giusta- 
mente ai Longobardi, gg. a. e 5. 

■— Il negozio cambiario era conosciuto ancor dai Romani 
gg. 2 . e 4* 

P 

Paga mirto. La eccezione del pagamento istantaneamente dimo- 
strata distrugge la cambiale anche come semplice obbliga- 
zione. Gap. a. g. 4- 

Fatto legittimo, li patto legittimo dal patto nudo nell’ effetto 
non porta alcuna differenza. Gap. i. g. i3. 

Patto nodo. Il patto è una convenzione senza causa propria e 
nome ; e consiste nella nuda volontà o nell'oggetto della 
convenzione. Ivi. 

■ — 1 ■ I patti nndi non producono azione , senza esser legittimi, 
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e senza esser contemporaneamente aggiunti nei contratti di 
buona fede. Ivi. 

Pretto. Il pegno non si restituisce nel concorso dei creditori ; 
ma si vende a beneficio del creditore , che la sicurezza nel 
pegno volle avere pel suo eredito. Il creditore assicurato 
dal pegno deve lasciare in beneficio degli altri creditori la 
esuberante somma : e se la somma fosse mancante , per la 
mancante somma egli entra nella massa degli altri cre- 
ditori. Nota b. del T. al §. 33. del Gap. n. 

Plebeo. Le cambiali formate da persone dell’ ultima plebe non 
hanno la forza cambiaria. Gap. a. §. 3. 

Prescrizione. La prescrizione perirne ancora le cambiali. §. 35. 

— . . La prescrizione delle cambiali incomincia a decorrere dal 
giorno della scadenza, o dell'ultimo atto. Ivi , e nota a. 
del T. 

— — Ordinariamente la prescrizione finisce dopo un lunghissi- 
mo tempo. Ivi. 

■ La prescrizione delle cambiali finisce col quinquennio , e 
col giuramento del debitore di non dover pagare. Nota b. 
del T. al §. 35. del cap. a. 

-■■■ . Quando esista nn atto giudiziale , allora la prescrizione 
non sarà più quella delle cambiali anche per le cambiali; 
ma quella degli atti giudiziali. Nola a. del T. al §• 35. 
del Cap. 2. 

Presibtaktb. Y. Cambio locale, o mercantile, o trajettizio. 

Procuratore. V. Mandatario. 

Protesto. Viziose divengono le cambiali , sebbene in se stesse 
sieno perfette , quando ne sia trascurato il protesto. Cap, 
2. §. 23. 

« ■ ■ Il protesto si deve fare quando il trattario ricusi di ac- 
cettare la cambiale , o dopo 1' accettazione intieramente 
con paghi , o il pagamento ne protragga oltre i) giusto 
termine. Ivi. §• 24 . 
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Il protesto si fa in qualunque ora per mezzo di un nota- 
jo e con due testimoni. Ivi. 

Il protesto ha per oggetto di conservare illesi tutti i suoi 

diritti contro il traente e gli altri obbligati a chi perde 
la speranza di esser pagato dal trattario. Ivi. 

— ■■ Per mancanza del protesto si perde contro il traente il 

• • regresso. §. a3. 

» - Il protesto , ridotto dal notajo nelle solenni forme, si de- 

ve prontamente al traente inviare. §. a4- 
Se alcnno trascuri di fare il protesto , o lasci di farne 
consapevole il traente , ed in luogo di questo il proprio 
girante, o l’atto del protesto non mandi, perde in modo 
allora il regresso, che vana diviene l'azione del cambio. Ivi. 

— Quando il protesto non fosse regolare, il presentante, an- 
che senza sua colpa , perde il regresso nello stesso modo , 
che ciò avvenuto fosse per colpa di se medesimo. §. a5. 

. Il protesto sì può fare in qualunque ora ed anche di not- 
te. Nota del T. nel §. »4- del Gap. a. 

■ — Il protesto ha luogo nel giorno stesso della scadenza, se 

nel giorno seguente sia una festa, o cominci nna fiera, 
per la scadenza della quale la cambiale si era formata. Ivi. 

— — . V. Ritardo. 


R 

Regresso. V. Protesto, e Restituzione. 

Remittente. V. Cambio Locale, o mercantile, o trajettizio. 

Restituzione. Le cambiali illegittimamente formate e pagate 
anche come semplice obbligazione, danno l’azione della ri- 
valsa. Cap. a. fi. 4. 

Rimessa. V. Cambio locale, o mercantile, o trajettizio. 

Ripetizione. V. Protesto , e Restituzione. 

Ritardo. II ritardo d’ invio del protesto al traente o girante , 
ed anche la mancanza totale del protesto per la speranza 
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verificata di pagamento del trattario non espone mai il 
traente 0 girante al danno emergente. §. at\. 

Rivalsa. V. Protesto, e Resinazione. 

s 

Scadenza. La scadenza è una parte sostanziale del cambio. 
Gap. a. §. x5. 

Smarrimento. Lo smarrimento solo della cambiale non estingue il 
contratto in via ordinaria tra il traente ed il deponente; ma 
estiogne l’ azione cambiaria. Se però si presti la cauzione, 
non solo il traente obbligato con l’azione cambiaria è a 
dare una nuova cambiale ; ma il trattario ancora , quando 
abbia una volta fatto 1’ accettazione , con 1’ azione stessa ne 
deve sborsare il danaro §. a3. 

Solvente. V- Cambio locale, o mercantile, o trajettizio. 

Spacciatori di argento. V. Cambisti. 

Siipolazione. Formata propriamente viene la stipolazione da 
una proposta con una correspettiva risposta. Cap. 1 - §. i5. 

Supposizione. V. Falsità. 

T 

Tedeschi. I popoli di germanica origine si sono sempre gloriati 
di dire, che alcun mortale non può essere anteposto ai te- 
deschi nelle armi e nella buona fede. Cap. 1 . §. i3. 

Traente. V. Cambio locale, 0 mercantile, o trajettizio. 

Tratta. V. Cambio locale, o mercantile, o trajettizio. 

V 

Venditori di Argento. V. Cambisti. 

Vizio. Il vizio è un abitudine prava dell’animo, la quale si 
oppone alla vera virtù ed alla perpetua e costante volontà 
di bene operare. Cap. 2 . §. 1 . 

Non è cosa nuova nella giurisprudenza di riferire il vo- 
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caboto di tìxìo anche al corpo j e perfino agli affari civi- 
li. Ivi. 

— — Il vizio si prende per morbo : quantunque però i più ac- 
curati lo distinguono da quello, che morbo propriamente 
si dice in modo, che Io spiegano per la temporale imbe- 
cillità del corpo , mentre il vizio è del corpo un perpetuo 
difetto. Ivi- 

Viziose si dicono le cose possedute per forza o furtive ; 
giacché il possesso coll’uso non pub giammai un titolo dar- 
ne di acquisto. Ivi 

-■ — Viziate sono le regole di Diritto , se più qaeste non ab- ‘ 
biano efficacia. Ivi. 

— Viziate in certi casi si dicono anche le scritture, e per- 
fino nei legittimi atti leggiamo essersi aggiunto un vizio. Ivi. 

■ Tutte le cose, che non sono in alcuna entità, si chia- 
mano inutili , o viziose. Ivi* 

— V- Difetto. 
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